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Prospetti contabili 
 



Stato Patrimoniale  
 

 importi in migliaia di Euro  31/03/2011  30/09/2010 

    
10.  Cassa e disponibilità liquide 2 1 
20.  Attività finanziarie detenute per la negoziazione 9.688 8.088 
40.  Attività finanziarie disponibili per la vendita 57.976 52.986 
60.  Crediti 103.731 103.169 
90.  Partecipazioni 125.630 156.199 
100.  Attività materiali 523 551 
110.  Attività immateriali 54 57 
120.  Attività fiscali   
            a) correnti 1.590 2.863 
            b) anticipate - 116 
130.  Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 46 - 
140.  Altre attività 3.126 2.846 
    

 Totale attivo 302.366 326.876 

    

 importi in migliaia di Euro  31/03/2011  30/09/2010 

    
10.  Debiti 61.222 59.988 
70.  Passività fiscali   
        b) differite 56 120 
90.  Altre passività 3.683 4.602 
100.  Trattamento di fine rapporto del personale 378 328 
    

 Totale del passivo 65.339 65.038 

120.  Capitale 70.505 70.505 
150.  Sovrapprezzi di emissione 53.716 53.716 
160.  Riserve 130.310 155.125 
170.  Riserve da valutazione 122 256 
180.  Utile (perdita) di periodo (17.626) (17.764) 
    

 Totale Patrimonio Netto 237.027 261.838 

    

 Totale passivo e patrimonio netto 302.366 326.876 

 

 



Conto Economico 

 

 Importi in migliaia di Euro 6 mesi 6 mesi 12 mesi 

   31/03/2011  31/03/2010  30/09/2010 

10.  Interessi attivi e proventi assimilati 406 491 883 

20.  Interessi passivi e oneri assimilati (483) (238) (598) 

     Margine di interesse (77) 253 285 

40.  Commissioni passive (228) (352) (627) 

     Commissioni nette (228) (352) (627) 

50.  Dividendi e proventi assimilati 13.216 13.205 15.571 

60.  Risultato netto dell'attivita' di negoziazione 1.600 525 (2.488) 

90. Utile (perdita) da cessioni o riacquisto di    

 a) attività finanziarie - - 180 

     Margine di intermediazione 14.511 13.631 12.921 

100. Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di:    

 a) attività finanziarie - - - 

     b) altre operazioni finanziarie - - - 

     Risultato netto della gestione finanziaria 14.511 13.631 12.921 

110. Spese amministrative    

             a) spese per il personale (1.446) (1.633) (3.415) 

             b) altre spese amministrative (1.567) (2.345) (4.052) 

120. Rettifiche/riprese di valore nette su attivita' materiali (50) (55) (111) 

130. Rettifiche/riprese di valore nette su attivita' immateriali (27) (21) (46) 

160. Altri proventi e oneri di gestione 1.359 1.422 (479) 

 Risultato della gestione operativa 12.780 10.999 4.818 

170. Utile (perdite) delle partecipazioni (30.523) 180 (24.182) 

 
Utile (perdita) dell'attività corrente al lordo delle 
imposte 

 
(17.743) 

 
11.179 

 
(19.364) 

190. Imposte sul reddito del periodo dell'operativita' corrente 117 352 1.600 

 
Utile (perdita) dell'attività corrente al netto delle 
imposte 

 
(17.626) 

 
11.531 

 
(17.764) 

200. 
Utile (perdita) dei gruppi di attivita' in via di dismissione al 
netto delle imposte 

 
- 

 
- 

 
- 

 Utile (Perdita) di periodo (17.626) 11.531 (17.764) 

     

 

 

 

 



 Mittel S.p.A.

Rendiconto finanziario 

01/10/2010 01/10/2009
31/03/2010 30/09/2010

A. Attività operativa
1. Gestione

Risultato d'esercizio (17.626) (17.764)
Plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e su attività/passività finanziarie valutate al fair value (-/+)(1.600) 2.488

Rettifiche di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 77 157
Imposte e tasse non liquidate (+) (236) (1.880)
Altri aggiustamenti (+/-) 30.573 24.295

11.188 7.297

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie

Attività finanziarie disponibili per la vendita (5.124) 2.486

Partecipazioni 46 (8.120)
Crediti verso enti f inanziari (304) 832
Crediti verso la clientela (677) 946
Altre attività (212) 1.863

(6.271) (1.992)

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie

Debiti verso banche (3.522) 30.598
Debiti verso clientela 4.756 (12.143)
Altre passività 527 (9.897)

1.761 8.558

 Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa 6.678 13.861

B. Attività d'investimento
1. Liquidità generata da

 vendite di attività materiali 19 32

19 32

2. Liquidità assorbita da

 acquisti di attività materiali (41) (102)

 acquisti di attività immateriali (24) (35)

(65) (137)

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento (46) (105)

C. Attività di provvista

distribuzione dividendi e altre finalità (7.050) (14.101)

(7.050) (14.101)

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista (7.050) (14.101)

D = (A+B+C) Liquidità netta generata/assorbita nell'esercizio (418) (344)

                                                 Riconciliazione

Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 2.359 2.704
Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio (418) (344)
Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 1.941 2.359  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PROSPETTO DELLA REDDITIVITA' COMPLESSIVA 
    

 Voci 
 

31/03/2011 
 

30/09/2010 

10. Utile (perdita) di esercizio 
                     

(17.626)  
                    

(17.764) 

 Altre componenti reddituali 

20. Attività finanziarie disponibili per la vendita 
              

134  
 

(1.577)  

30. Attività materiali  
                     

-  
                    

-  

40. Attività immateriali  
            

-  
                    

-  

50. Copertura di investimenti esteri 
                     

-  
                    

-  

60. Copertura dei flussi finanziari 
                     

-  
                    

-  

70. Differenze di cambio 
                     

-  
  

-  

80. Attività non correnti in via di dismissione 
                     

-  
                    

-  

90. Utili (Perdite) attuariali su piani a benefici definiti  
                     

-  
                    

-  

100. 
Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni 
valutate a patrimonio netto 

                     
-  

                    
-  

110. 
Totale altre componenti reddituali al netto delle 
imposte 

                
134  

             -
(1.577) 

120. Redditività complessiva (Voce 10+110) 
                

(17.492)  
 

(19.341)              
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Nota integrativa alla semestrale separata 
al 31 marzo 2011 

 

 

 

 

 

 

La presente situazione patrimoniale ed economica semestrale chiusa al 31/03/2011 è redatta in conformità 
alle vigenti disposizioni normative ed è costituito da: 
- Parte A – Politiche contabili 
- Parte B – Informazioni sullo Stato patrimoniale; 
- Parte C – Informazioni sul Conto economico; 
- Parte D – Altre informazioni. 
 
 
In allegato alla nota integrativa sono acclusi i seguenti documenti: 
Tabella A):  Prospetto delle operazioni effettuate e delle variazioni intervenute nelle  
                      partecipazioni e nei titoli immobilizzati rispetto al precedente esercizio. 
Tabella B): Elenco dei titoli di capitale immobilizzati e delle partecipazioni; 
 
Il bilancio è revisionato dalla società Deloitte & Touche S.p.A., in esecuzione della delibera assembleare del 
13 febbraio 2007, che ha attribuito l’incarico di revisione a detta società per gli esercizi che verranno 
approvati sino al 2014/2015. 
 
La presente situazione patrimoniale ed economica semestrale è redatta utilizzando l’Euro come moneta di 
conto. Gli importi della presente situazione patrimoniale ed economica semestrale e della nota integrativa 
sono esposti in migliaia di euro ove non diversamente indicato. 
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PARTE A – Politiche Contabili 
 

Parte generale 

 

Sezione 1 – Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali 

Il DLgs 38 del febbraio 2005 ha previsto che gli intermediari finanziari sono obbligati alla redazione del 
bilancio d’esercizio chiuso o in corso al 31 dicembre 2006 in conformità ai principi contabili internazionali; 
dando alle medesime società facoltà di redigere il bilancio di esercizio in conformità ai principi contabili 
internazionali, a partire dall’esercizio chiuso o in corso al 31 dicembre 2005. 
 
Mittel S.p.A. redige bilancio separato secondo gli International Financial Reporting Standards (IFRS) e gli 
International Accounting Standards (IAS) emanati dall’International Accounting Standards Board (IASB) e 
adottati dalla Commissione Europea secondo la procedura di cui all’art. 6 del Regolamento (CE) n. 
1606/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002. Con la circolare n. 154 del 14 
febbraio 2006 Banca d’Italia ha disciplinato l’applicazione dei nuovi principi contabili internazionali ai bilanci 
degli intermediari finanziari, inoltre visto il Decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, recante attuazione 
della Direttiva 86/635/CEE, relativa ai conti annuali ed ai conti consolidati delle banche e degli altri istituti 
finanziari, e della Direttiva 89/117/CEE, relativa agli obblighi in materia di pubblicità dei documenti contabili 
delle succursali italiane di intermediari esteri. In data 16 ottobre 2009, la Banca d’Italia ha emanato la nuova 
circolare recante le istruzioni per la redazione del Bilancio degli intermediari finanziari iscritti nell’Elenco 
speciale degli istituti di moneta elettronica (IMEL), delle Società di gestione del risparmio (SGR) e delle 
Società di intermediazione immobiliare (SIM). 
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Sezione 2 – Principi generali di redazione 

In questo capitolo sono di seguito illustrati i principi generali adottati nella situazione economica patrimoniale 
semestrale al 31 marzo 2011, come previsto dallo IAS. 
 
a) Continuità aziendale 
Attività, passività ed operazioni "fuori bilancio" sono valutate secondo valori di funzionamento, in quanto 
destinate a durare nel tempo. 
 
b) Competenza economica 
Costi e ricavi vengono rilevati, a prescindere dal momento del loro regolamento monetario, per periodo di 
maturazione economica e secondo il criterio di correlazione. 
 
c) Coerenza di presentazione 
Presentazione e classificazione delle voci sono mantenute costanti nel tempo allo scopo di garantire la 
comparabilità delle informazioni, salvo che la loro variazione sia richiesta da un Principio Contabile 
Internazionale o da una Interpretazione, oppure renda più appropriata, in termini di significatività e di 
affidabilità, la rappresentazione dei valori. Se un criterio di presentazione o di classificazione viene cambiato, 
quello nuovo si applica – ove possibile – in modo retroattivo; in tal caso vengono anche indicati la natura e il 
motivo della variazione, nonché le voci interessate. Nella  presentazione e nella classificazione delle voci 
sono adottati gli schemi predisposti dalla Banca d’Italia con la suddetta circolare. 
 
d) Aggregazione e rilevanza 
Ogni classe rilevante di voci simili viene esposta distintamente nella semestrale. Le voci di natura o 
destinazione dissimile vengono presentate distintamente. 
 
e) Divieto di compensazione 
Attività e passività, costi e ricavi non vengono compensati tra loro, salvo che ciò non sia richiesto o 
permesso da un Principio Contabile Internazionale o da una  interpretazione oppure dagli schemi predisposti 
dalla Banca d’Italia per i bilanci degli Intermediari Finanziari. 
 
f) Informativa comparativa 
Le informazioni comparative dell’esercizio precedente sono riportate per tutti i dati contenuti nei prospetti 
contabili, a meno che un Principio Contabile Internazionale o una Interpretazione non prescrivano o 
consentano diversamente. Sono incluse anche informazioni di natura descrittiva, quando utili per la 
comprensione dei dati. 
 
La presente situazione patrimoniale ed economica è composta da: 

- il prospetto di stato patrimoniale; 
- il prospetto di conto economico; 
- il prospetto della redditività complessiva; 
- il prospetto delle variazioni di patrimonio netto; 
- il prospetto del rendiconto finanziario, redatto secondo il metodo indiretto; 
- le note esplicative ed integrative. 
 
Tutti i prospetti, redatti in conformità ai principi generali previsti dallo IAS e ai principi illustrati nelle sezioni 
seguenti, presentano i dati del periodo di riferimento raffrontati con i dati dell’esercizio precedente o del 
corrispondente periodo dell’esercizio precedente rispettivamente per le poste dello stato patrimoniale e del 
conto economico. 
 
Sezione 3 – Eventi successivi alla data di riferimento della semestrale 

Si veda apposita sezione prevista nell’ambito della relazione sulla gestione degli Amministratori. 

Sezione 4 – Altri aspetti 

La presente situazione semestrale è stata autorizzata alla pubblicazione, in accordo al principio contabile 
IAS 10, dal Consiglio di Amministrazione in data 24 maggio 2011 
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Parte relativa alle principali voci di bilancio 

 

Principi contabili e criteri di valutazione adottati 

Di seguito sono descritti i principi contabili che sono stati adottati con riferimento alle principali voci 
patrimoniali dell’attivo e del passivo per la redazione della situazione semestrale separata. 
 
Cassa e disponibilità liquide  

La voce è relativa alle disponibilità liquide incluse nella cassa. Le disponibilità liquide ed i mezzi equivalenti 
sono valutati al fai value, corrispondente al loro valore nominale. 
 

Attività finanziarie detenute per la negoziazione  

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento, per i titoli di debito e per i 
contratti derivati. All’atto della rilevazione iniziale, le attività finanziarie detenute per la negoziazione vengono 
rilevate al loro fair value che corrisponde normalmente al corrispettivo pagato senza considerare i costi o 
proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso che sono invece imputati direttamente a 
conto economico. 
 
In questa categoria sono classificati i titoli di debito, i titoli di capitale acquisiti principalmente al fine di 
ottenere profitti nel breve periodo ed il valore positivo dei contratti derivati ad eccezione di quelli designati 
come strumenti di copertura.  
 
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie detenute per la negoziazione sono valorizzate 
al fair value, con rilevazione delle variazioni in contropartita a conto economico.  
 
Per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari si distinguono tre livelli di gerarchia: 
 
1) Quotazione di un mercato attivo, non rettificata. Per mercato attivo si intende quello ove le quotazioni, 

che riflettono normali operazioni di mercato, sono prontamente e regolarmente disponibili tramite Borse, 
Mediatori, Intermediari, Società del settore, Servizi di quotazione o enti autorizzati ed esprimano il 
prezzo di effettive, adeguate, continue e regolari operazioni di mercato verificatesi in un normale periodo 
di riferimento.  

2) La rilevazione del fair value attraverso componenti osservabili direttamente o indirettamente su un 
mercato quotato. Nel caso in cui tra i componenti utilizzati ci siano elementi non direttamente osservabili 
sul mercato e/o rettificati si verifica la significatività degli stessi rispetto al fair value per verificare se tale 
fair value può essere considerato di secondo o terzo livello. 

3) L’utilizzo di metodi di stima e modelli valutativi comunemente adottati dalla comunità finanziaria 
internazionale che tengono conto delle caratteristiche specifiche dello strumento da valutare, con 
particolare attenzione ai diversi tipi di rischio ad esso associato e contemporaneamente  utilizzino valori 
non desumibili dal mercato e comportino stime ed assunzioni.  

 
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle 
attività stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi/benefici ad 
essa connessi. 
 
Gli utili e le perdite derivanti dalla variazione di fair value delle attività finanziarie sono rilevati nella voce 
Risultato netto dell’attività di negoziazione di conto economico. 
 
In data 13 ottobre 2008 lo IASB ha emesso un emendamento allo IAS 39 – “Strumenti finanziari: Rilevazione 
e Valutazione” e all’IFRS7 – “Strumenti derivati – Informazioni integrative” che consente, in particolari 
circostanze, di riclassificare certe attività finanziarie diverse dai derivati dalla categoria contabile “valutate al 
fair value attraverso il conto economico”. L’emendamento permette inoltre di trasferire prestiti e crediti dalla 
categoria contabile “disponibili per la vendita” alla categoria contabile “detenute fino a scadenza” se la 
società ha l’intenzione e la capacità di detenere tali strumenti per un determinato periodo futuro. 
L’emendamento è applicabile dal 1 luglio 2008. La società ha adottato tale emendamento con riferimento al 
bilancio consolidato al 30 settembre 2008, apportando delle riclassifiche in esso contenute così come 
evidenziato nella relazione degli amministratori. 
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Attività finanziarie disponibili per la vendita  
 
L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data di regolamento per i titoli di debito o di capitale. 
 
All’atto della rilevazione iniziale le attività sono contabilizzate al loro fair value che corrisponde ai prezzi 
rilevati in mercati attivi e, per i titoli non quotati, su valutazione di terzi o su modelli interni di valutazione 
generalmente utilizzati nella pratica finanziaria. 
 
Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie non derivate che non sono classificate come 
Crediti, Attività finanziarie al fair value rilevato a conto economico o Attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza. 
 
In particolare, vengono incluse in questa voce le partecipazioni non gestite con finalità di negoziazione e non 
qualificabili di controllo, collegamento e controllo congiunto, ed i titoli obbligazionari che non sono oggetto di 
attività di trading. 
 
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività disponibili per la vendita continuano ad essere valutate 
al  fair value, con la  rilevazione  in una apposita  riserva di  patrimonio netto  degli utili/perdite  derivanti dalla 
variazione di fair value, ad accezione delle perdite per riduzione di valore. I titoli di capitale, per i quali non 
sia possibile determinare il fair value in maniera attendibile, sono mantenuti al costo, rettificato a fronte 
dell’accertamento di perdite per riduzione di valore. 
 
Il fair value viene determinato analogamente a quanto già illustrato per le attività finanziarie detenute per la 
negoziazione. 
 
Qualora il fair value non risulti attendibilmente determinabile le attività finanziarie disponibili per la vendita 
sono mantenute al costo.  
 
La verifica dell’esistenza di obiettive evidenze di riduzione di valore viene effettuata ad ogni chiusura di 
bilancio o di situazione infrannuale. 
 
L’importo dell’eventuale svalutazione rilevata in seguito al test d’impairment è registrato nel conto economico 
come costo d’esercizio nella voce Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie 
disponibili per la vendita. 
 
Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi successivamente alla 
rilevazione della riduzione di valore vengono effettuate riprese di valore. Tali riprese sono imputate a 
patrimonio netto, nel caso di titoli di capitale e a conto economico nel caso di titoli di debito. 
 
Le attività finanziarie vengono cancellate o quando vengono cedute trasferendo sostanzialmente tutti i rischi 
e benefici ad esse connesse. 
Al momento della dismissione, gli effetti derivanti dall’utile o dalla perdita cumulati nella riserva relativa alle 
attività finanziarie disponibili per la vendita vengono riversati a conto economico nella voce Utili (perdite) da 
cessione di attività finanziarie disponibili per la vendita. 
 
I dividendi e gli interessi relativi ad attività finanziarie disponibili per la vendita con variazione registrata 
nell’apposita  riserva di  patrimonio netto  degli utili/perdite  derivanti dalla variazione di fair value, vengono 
imputati a conto economico. 

Valore recuperabile delle attività finanziarie disponibili per la vendita e criteri per l’identificazione di un perdita 
di valore (Impairment) 

Le attività finanziarie del portafoglio disponibile per la vendita sono sottoposte ad Impairment test 
(valutazione delle perdite di valore dipendenti dal deterioramento della solvibilità degli emittenti) ogni 
qualvolta si manifestino eventi tali da far ritenere che l’investimento abbia subito una perdita di valore.  
Il procedimento per la valutazione è articolato in due fasi: 

• individuazione delle situazioni di deterioramento della solvibilità degli emittenti e identificazione delle 
attività deteriorate; 

• quantificazione delle perdite associabili alle situazioni di Impairment. Queste perdite si ragguagliano alla 
differenza negativa tra il valore corrente di mercato (oppure, per gli strumenti non quotati, il valore 
attuale - ai tassi correnti di rendimento “risk-free” di investimenti simili - dei flussi di cassa attesi) delle 
attività deteriorate e il loro valore di libro. 
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I criteri applicati dal Gruppo per identificare una perdita di valore, distinguono tra titoli di debito e titoli di 
capitale. 

Impairment dei titoli di debito 

L’obiettiva evidenza che un titolo di debito abbia subito una perdita di valore è rintracciabile nella lista degli 
eventi di perdita riportati nello IAS 39.59. 
Nel caso di titoli obbligazionari con un “rating” si valuta il deterioramento del merito creditizio dell’emittente; 
al riguardo si ritiene che le obbligazioni che subiscono un deterioramento tale da farle ricadere in classi di 
rating inferiori alla soglia ”Investment grade” siano, ragionevolmente, da assoggettare ad una svalutazione 
(Impairment) mentre, negli altri casi, il deterioramento del merito creditizio è invece da valutare 
congiuntamente con gli altri fattori disponibili. 

Nel caso di titoli obbligazionari si considera la disponibilità di fonti specializzate (ad esempio indicazioni di 
investimento fornite da istituzioni finanziarie, rating reports, etc.) o di informazioni disponibili su “info-
provider” (ad es. Bloomberg, Reuters, etc.), attraverso cui si determina più puntualmente la rilevanza della 
situazione di deterioramento dell’emittente. 
In assenza di tali elementi, ove possibile, si fa riferimento alla quotazione di obbligazioni similari a quella 
presa in esame in termini sia di caratteristiche finanziarie che di standing dell’emittente. 
Nel caso di attività finanziarie iscritte al costo ammortizzato l’impairment test è invece finalizzato a stabilire 
se il valore stimato dei futuri flussi di cassa, scontati al tasso effettivo di interesse originario, sia inferiore al 
valore contabile dell’attività. Se il valore attuale, calcolato al tasso originario, dei nuovi flussi di cassa attesi è 
inferiore al valore contabile si deve registrare una perdita di valore ed iscriverla in conto economico. 

Nel caso di partecipazioni iscritte al costo, l’impairment test si fonda sulla stima del valore attuale dei flussi di 
cassa al tasso corrente di mercato e la verifica per riduzione di valore assume la forma di “discounted cash 
flow test”. 

Al riguardo si precisa che l’impairment test su strumenti di debito deve fondarsi su perdite effettivamente già 
sopportate (incurred loss model) e non semplicemente previste.  

L’impairment test secondo l’impostazione dell’incurred loss model presuppone sempre una previsione di 
flussi di cassa, ma tale previsione deve fondarsi esclusivamente su eventi del passato e non su eventi 
attesi.che attestino l’esistenza di deterioramento effettivo della qualità del credito e dunque di riduzioni di 
flussi attesi (sia per perdite nel capitale che negli interessi). 
 

Impairment dei titoli di capitale 

Con riferimento ai titoli di capitale classificati come Available for sale, è ragionevole ipotizzare che le azioni 
in portafoglio siano da svalutare prima dei titoli obbligazionari emessi dalla stessa società emittente; 
pertanto, gli indicatori di svalutazione dei titoli di debito emessi da una società, ovvero la svalutazione di tali 
titoli di debito, sono di per sé forti indicatori dell’Impairment dei titoli di capitale della stessa società. 
Più in generale, per stabilire se vi è una evidenza di Impairment per un titolo di capitale, oltre alla presenza 
degli eventi indicati dallo IAS 39.59, ed alle considerazioni in precedenza riportate ove applicabili, sono da 
considerare soprattutto i due seguenti eventi (IAS 39 §61): 

• cambiamenti significativi con effetti avversi relativi alle tecnologie, mercati, ambiente economico o legale 
relativamente all’emittente, che indicano che il costo dell’investimento non può più essere recuperato; 

• un significativo o prolungato declino nel Fair Value dell’investimento al di sotto del suo costo.  
In particolare, in termini quantitativi, qualora il fair value del titolo risultasse inferiore al 30% rispetto al valore 
di carico o l’arco temporale di una situazione di fair value inferiore al valore di carico fosse superiore ai 12 
mesi, si procederebbe con un’analisi dei fondamentali degli investimenti e, in via generale, delle condizioni 
che hanno influito negativamente sull’andamento di mercato dell’investimento in modo da tenere 
strettamente monitorato l’investimento. 

Invece, qualora si verificasse uno dei due parametri sotto riportati, sarebbe necessario procedere 
automaticamente alla registrazione di un Impairment: 

• Fair Value del titolo inferiore del 75% rispetto al valore di carico di prima iscrizione; 

• perdurare della situazione di fair value inferiore al valore di carico di prima iscrizione per un arco 
temporale superiore a 20 mesi. 

Relativamente agli investimenti in strumenti rappresentativi di capitale, la necessita di rilevare un Impairment 
considera inoltre, singolarmente o congiuntamente, le seguenti situazioni: 

• il Fair Value dell’investimento risulta significativamente inferiore al costo di acquisto o comunque è 
significativamente inferiore a quello di società similari dello stesso settore;  
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• il management della società non è considerato di adeguato standing ed in ogni caso capace di 
assicurare una ripresa delle quotazioni;  

• si rivela la riduzione del “credit rating” dalla data dell’acquisto;  

• significativo declino dei profitti, dei cash flow o nella posizione finanziaria netta dell’emittente dalla data 
di acquisto;  

• si rileva una riduzione o interruzione della distribuzione dei dividendi;  

• scompare un mercato attivo per i titoli obbligazionari emessi;  

• si verificano cambiamenti del contesto normativo, economico e tecnologico dell’emittente che hanno un 
impatto negativo sulla situazione reddituale, patrimoniale e finanziaria dello stesso; 

• esistono prospettive negative del mercato, settore o area geografica nel quale opera l’emittente. 
 
Per le attività finanziarie avalable for sales il test di impairment è finalizzato a stabilire se la variazione 
intervenuta fra il costo di acquisizione e il fair value corrente è recuperabile o se al contrario, debba 
giudicarsi una riduzione di valore dell’attività (Fair Value impairment Test). 
Nel caso in cui vi sia evidenza di impairment è necessario calcolare l’impairment loss da imputare a conto 
economico coincidente con la perdita accumulata in stato patrimoniale senza ricorrere ad ulteriori stime.   
 

Crediti  

Nei crediti vengono classificate tutte le attività finanziarie non derivate con pagamenti fissi o determinabili 
che non siano quotate in un mercato attivo ad eccezione di: 

• quelle che si intende vendere immediatamente o a breve, che sono classificate come detenute per la 
negoziazione e quelle che al momento della rilevazione iniziale sono designate al fair value rilevato a 
conto economico; 

• quelle che al momento della rilevazione iniziale sono designate come disponibili per la vendita; 

• quelle per cui vi sia il rischio di non recuperare tutto l’investimento iniziale, non a causa del 
deterioramento del credito, che devono essere classificate come disponibili per la vendita. 

 
Come consentito dall’emendamento allo IAS 39 approvato dallo IASB in data 13 ottobre 2008, possono 
essere, in rare circostanze, riclassificati nella voce Crediti strumenti finanziari inizialmente classificati tra le 
attività finanziarie al fair value rilevato a conto economico, con riferimento ai quali la società abbia 
l’intenzione e la capacità di mantenere l’investimento nel prevedibile futuro o fino alla scadenza. 
 
La rilevazione iniziale dei crediti avviene nel momento in cui si acquisisce un diritto a ricevere il pagamento 
delle somme contrattualmente pattuite, e quindi al momento dell’erogazione. Il valore di iscrizione iniziale 
coincide con il fair value dell’attività, pari normalmente all’ammontare erogato, comprensivo dei costi/proventi 
direttamente riconducibili al singolo strumento e determinabili sin dall’origine dell’operazione, ancorché 
liquidati in un momento successivo. 
 
Nel caso in cui la rilevazione nella voce Crediti avvenga in seguito a riclassifica dalle attività finanziarie al fair 
value rilevato a conto economico, allora il fair value dell’attività alla data della riclassificazione rappresenta il 
valore di rilevazione iniziale. 
 
Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammortizzato, pari al valore di prima iscrizione, al 
netto dei rimborsi di capitale, aumentato o diminuito delle rettifiche o riprese di valore e dell’ammortamento 
calcolato con il metodo del tasso di interesse effettivo. 
 
Il tasso di interesse effettivo è il tasso che eguaglia il valore attuale dei flussi futuri del credito, per capitale 
ed interessi, all’ammontare erogato comprensivo dei costi/proventi direttamente riconducibili al credito. 
 
Alla data di riferimento del bilancio, o situazione infrannuale, i crediti sono sottoposti ad impairment test, al 
fine di individuare eventuali obiettive evidenze che i crediti stessi abbiano subito riduzioni di valore.  
 
Se sussistono evidenze obiettive che è stata sostenuta una perdita per deterioramento di crediti, l’importo 
della perdita viene misurato come la differenza tra il valore contabile dell’attività e il valore attuale dei futuri 
flussi finanziari stimati, scontato al tasso di interesse effettivo originale dell’attività finanziaria. L’importo delle 
rettifiche viene rilevato a conto economico. 
 
Il valore originario dei crediti è ripristinato, con imputazione a conto economico, negli esercizi successivi  
nella misura in cui vengano meno i motivi che ne hanno determinato la rettifica.  
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I crediti per i quali non sia stata individuata alcuna necessità di valutazione analitica sono sottoposti ad 
impairment collettivo, che permette di determinare la svalutazione, come prodotto tra la PD (Probability of 
Default) e la LGD (Loss Given Default). I parametri PD e LGD sono determinati sulla base di indicatori e dati 
statistici pubblicati sulla Base Informativa Pubblica e sulle Circolari di Banca d’Italia. 
 
Le rettifiche di valore determinate collettivamente e le eventuali riprese di valore sono imputate a conto 
economico. 
 
I crediti vengono cancellati dall’attivo solo se (i) i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle attività 
finanziarie scadono o (ii) la Società trasferisce tutti i rischi e i benefici connessi con le attività finanziarie.  
 
Qualora non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, i crediti sono cancellati 
nel caso in cui non sia mantenuto alcun tipo di controllo sugli stessi. In caso contrario, la conservazione, 
anche in parte, di tale controllo comporta il mantenimento nel Bilancio dei crediti in misura pari al 
coinvolgimento residuo (continuing involvement). Il valore del coinvolgimento residuo nei crediti trasferiti 
corrisponde alla misura in cui la Società è esposta alla variazione del valore dei crediti stessi. 
 

Partecipazioni 

La voce include i possessi, detenuti in: 

• società collegate, iscritte in base al metodo del patrimonio netto. Si considerano collegate le società di 
cui si detiene almeno il 20% dei diritti di voto e quelle le cui entità partecipative (comunque superiori al 
10%) assicurino influenza nella governance; 

• società soggette a controllo congiunto, anch’esse iscritte in base al metodo del patrimonio netto; 

• altre partecipazioni di esiguo valore, mantenute al costo. 
Le partecipazioni in imprese collegate sono valutate con il metodo del patrimonio netto redatto in base ai 
principi contabili internazionali. Secondo tale metodo, le partecipazione nelle imprese collegate sono rilevate 
nello stato patrimoniale al costo, rettificato per le variazioni successive all’acquisizione nelle attività nette 
delle collegate al netto di eventuali perdite di valore delle singole partecipazioni. L’eccedenza del costo di 
acquisizione rispetto la percentuale spettante al Gruppo del valore corrente delle attività, passività e 
passività potenziali identificabili della collegata alla data di acquisizione è riconosciuto come avviamento.  
 
L’avviamento è incluso nel valore di carico dell’investimento ed è assoggettato a test di impairment. Il minor 
valore del costo di acquisizione rispetto alla percentuale di spettanza del Gruppo del fair value delle attività, 
passività e passività potenziali identificabili della collegata alla data di acquisizione è accreditata nel conto 
economico nell’esercizio dell’acquisizione. Con riferimento alle operazioni intercorse fra un’impresa del 
Gruppo e una collegata, gli utili e le perdite non realizzati sono eliminati in misura pari alla percentuale di 
partecipazione del Gruppo nella collegata, ad eccezione del caso in cui le perdite non realizzate 
costituiscano l’evidenza di una riduzione nel valore dell’attività trasferita.   
 
Se esistono evidenze che il valore di una partecipazione possa aver subito una riduzione, si procede alla 
stima del valore recuperabile della partecipazione stessa, tenendo conto del valore attuale dei flussi 
finanziari futuri che la partecipazione potrà generare incluso il valore di dismissione finale dell’investimento.  
 
Qualora il valore di recupero risultasse inferiore al valore contabile, la relativa differenza è rilevata a conto 
economico. Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi 
successivamente alla rilevazione della riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore con 
imputazione a conto economico. 
 

Attività materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono inizialmente iscritte al costo che comprende, oltre al prezzo di acquisto, 
tutti gli eventuali oneri accessori direttamente imputabili all’acquisto e alla messa in funzione del bene. 
 
Le spese di manutenzione straordinaria che comportano un incremento dei benefici economici futuri, 
vengono imputate ad incremento del valore dei cespiti, mentre gli altri costi di manutenzione ordinaria sono 
rilevati a conto economico. 
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Le attività materiali comprendono gli immobili strumentali, gli impianti, i mobili e gli arredi e le attrezzature di 
qualsiasi tipo. 
 
Si tratta di attività materiali detenute per essere utilizzate nella produzione o nella fornitura di beni e servizi, 
per essere affittate a terzi, o per scopi amministrativi e che si ritiene di utilizzare per più di un periodo. 
 
Le immobilizzazioni materiali sono valutate al costo, dedotti eventuali ammortamenti accumulati e le perdite 
di valore. 
 
Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate lungo la loro vita utile, adottando come criterio di 
ammortamento il metodo a quote costanti. 
 
I terreni non sono assoggettati ad ammortamento in quanto ripetuti a vita utile indefinita. 
 
Ad ogni chiusura di bilancio deve essere verificata la presenza di eventuali segnali di impairment, ovvero di 
indicazioni che dimostrino che un’attività possa aver subito una perdita di valore. 
 
In caso di presenza dei segnali suddetti, si procede al confronto tra il valore di carico del cespite ed il suo 
valore di recupero, pari al minore  tra il fair value, al netto  degli eventuali costi di vendita, ed il relativo valore 
d’uso del bene, inteso come il valore attuale dei flussi futuri originati dal cespite. Le eventuali rettifiche 
vengono rilevate a conto economico. Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della 
perdita, si dà luogo ad una ripresa di valore, che non può superare il valore che l’attività avrebbe avuto, al 
netto degli ammortamenti calcolati in assenza di precedenti perdite di valore. 
 
Un'immobilizzazione materiale è eliminata dallo stato patrimoniale al momento della dismissione. 
 
 
Attività immateriali 

Le attività immateriali sono attività non monetarie, identificabili e prive di consistenza fisica, possedute per 
essere utilizzate in un periodo pluriennale o indefinito. Sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri 
accessori solo se è probabile che i futuri benefici economici attribuibili all’attività si realizzino e se il costo 
dell’attività stessa può essere determinato attendibilmente. In caso contrario il costo dell’attività immateriale 
è rilevato a conto economico nell’esercizio in cui è stato sostenuto.  
 
Il costo delle immobilizzazioni immateriali a vita definita è ammortizzato a quote costanti sulla base della 
relativa vita utile.  
Qualora la vita utile sia indefinita non si procede all’ammortamento, ma solamente alla periodica verifica 
dell’adeguatezza del valore di iscrizione delle immobilizzazioni. Le attività immateriali originate da software 
sviluppato internamente ed acquisito da terzi sono ammortizzate in quote costanti a decorrere 
dall’ultimazione ed entrata in funzione delle applicazioni in base alla relativa vita utile. Ad ogni chiusura di 
bilancio, in presenza di evidenze di perdite di valore, si procede alla stima del valore di recupero dell'attività.  
 
L’ammontare della perdita, rilevato a conto economico, è pari alla differenza tra il valore contabile dell’attività 
ed il valore recuperabile. 
 
Un'immobilizzazione immateriale è eliminata dallo stato patrimoniale al momento della dismissione e qualora 
non siano attesi benefici economici futuri. 
 
L’avviamento può essere iscritto qualora sia rappresentativo delle capacità reddituali future della società 
partecipata. Ad ogni chiusura contabile viene effettuato un test di verifica del valore dell’avviamento. 
L’eventuale riduzione di valore è determinata sulla base della differenza tra il valore di iscrizione 
dell’avviamento ed il suo valore di realizzo, pari al maggiore tra il fair value dell’unità generatrice di flussi 
finanziari, al netto degli eventuali costi di vendita, e l’eventuale relativo valore d’uso. 
 
I costi di sviluppo si riferiscono a progetti di innovazione su nuovi prodotti e sono iscritti fra le attività nel 
rispetto delle considerazioni previste dallo IAS 38, ossia: 
- dimostrabilità della fattibilità tecnica dei prodotti; 
- intenzione da parte della società di completare il progetto di sviluppo; 
- determinazione attendibile dei costi sostenuti per il progetto; 
- recuperabilità dei valori iscritti attraverso benefici economici futuri attesi dal risultato del progetto di 

sviluppo. 
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Si segnala che tale voce include attività immateriali in corso di completamento da ammortizzare a partire 
dall’esercizio in cui avrà inizio la loro vita utile. 
 
 
Cancellazione di attività e passività finanziarie 

Attività finanziarie 
Un’attività finanziaria (o, ove applicabile, parte di un’attività finanziaria o parte di un gruppo di attività 
finanziarie simili) viene cancellata dal bilancio quando: 
• i diritti a ricevere flussi finanziari dall’attività sono estinti; 
• la società conserva il diritto a ricevere flussi finanziari dall’attività, ma ha assunto l’obbligo contrattuale di 
 corrisponderli interamente e senza ritardi a una terza parte; 
• la società ha trasferito il diritto a ricevere flussi finanziari dall’attività e (a) ha trasferito sostanzialmente tutti i 
rischi e benefici della proprietà dell’attività finanziaria oppure (b) non ha trasferito né trattenuto 
sostanzialmente tutti i rischi e benefici dell’attività, ma ha trasferito il controllo della stessa. 
Nei casi in cui la società abbia trasferito i diritti a ricevere flussi finanziari da un’attività e non abbia né 
trasferito né trattenuto sostanzialmente tutti i rischi e benefici o non abbia perso il controllo sulla stessa, 
l’attività viene rilevata nel bilancio della società nella misura del suo coinvolgimento residuo nell’attività 
stessa. Il coinvolgimento residuo che prende la forma di una garanzia sull’attività trasferita viene valutato al 
minore tra il valore contabile iniziale dell’attività e il valore massimo del corrispettivo che la società potrebbe 
essere tenuta a corrispondere. 
 

Passività finanziarie 
Una passività finanziaria viene cancellata dal bilancio quando l’obbligo sottostante la passività è estinto, o 
annullato od adempiuto. 
 
 
Debiti 

La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene all’atto della sottoscrizione del contratto, che coincide 
con il momento della ricezione delle somme raccolte. 
 
La prima iscrizione è effettuata sulla base del fair value delle passività, normalmente pari all’ammontare 
incassato od al prezzo di emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi direttamente 
attribuibili alla singola operazione di provvista e non rimborsati alla controparte creditrice. Sono esclusi i costi 
interni di carattere amministrativo.  
 
Le voci debiti verso banche, debiti verso clientela e debiti verso enti finanziari comprendono le varie forme di 
provvista, sia bancaria che nei confronti della clientela. 
 
Dopo la rilevazione iniziale, le passività finanziarie vengono valutate al costo ammortizzato col metodo del 
tasso di interesse effettivo. 
 
Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risultano scadute o estinte. 
 
 
Aggregazioni di imprese 

Un’aggregazione di imprese consiste in un’unione di imprese o attività aziendali distinte in un unico soggetto 
tenuto alla redazione del bilancio. 
L’aggregazione di imprese può dar luogo ad un legame partecipativo tra capogruppo (acquirente) e 
controllata (acquisita) ovvero può anche prevedere l’acquisto dell’attivo netto di un’altra impresa, incluso 
l’eventuale avviamento. 
Le aggregazioni di imprese sono contabilizzate utilizzando il metodo dell’acquisto (acquisition method) 
previsto dall’IFRS 3 – ‘Aggregazioni di imprese’ (business combination). Il costo di un’aggregazione di 
impresa identificato come il fair value, alla data di acquisizione del controllo, degli asset ceduti, passività 
assunte e strumenti di equity emessi ai fini di effettuare l’aggregazione includendo i costi direttamente 
attribuibili, è quindi allocato rilevando, alla data di acquisizione, il fair value di attività, passività e passività 
potenziali identificabili all’acquisto che rispetto le condizioni per l’iscrizione secondo l’IFRS 3. 
L’eventuale differenza positiva tra il costo di acquisto e la quota parte di spettanza del Gruppo del fair value 
di attività, passività e passività potenziali identificabili all’acquisto è rilevata come avviamento. Qualora la 
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differenza sia negativa, viene direttamente registrata a Conto Economico. Qualora la rilevazione iniziale di 
un’aggregazione di impresa possa essere determinata solo in modo provvisorio, le rettifiche ai valori 
inizialmente attribuiti sono rilevate entro 12 mesi dalla data di acquisto.  
 
L’interessenza degli azionisti di minoranza nell’impresa acquisita è inizialmente valutata in misura pari alla 
loro quota dei valori correnti delle attività, passività e passività potenziali iscritte. 
 
Qualora un’aggregazione di imprese sia realizzata in più fasi con acquisti successivi di azioni, ogni fase 
viene valutata separatamente utilizzando il costo e le informazioni relative al fair value delle attività, passività 
e passività potenziali alla data di ciascuna operazione per determinare l’importo della eventuale differenza. 
Quando un acquisto successivo consente di ottenere il controllo di un’impresa, la quota parte 
precedentemente detenuta viene riespressa in base al fair value di attività e passività potenziali identificabili 
determinato alla data di acquisto del controllo.   
 

Acquisizioni quote incrementali 

Per quanto riguarda le acquisizioni di ulteriori quote di partecipazione dopo il raggiungimento del controllo, 
tali operazioni non configurano acquisizioni di partecipazioni che rientrano nell’ambito di applicazione dello 
IFRS 3 in quanto applicabile solo a transazioni che comportano l’acquisizione del controllo da parte 
dell’entità acquirente. In assenza di un trattamento contabile specificato dagli IAS/IFRS, l’applicazione 
previsto dallo IAS 8 richiede l’adozione di un trattamento contabile attendibile che, nella fattispecie, può 
considerare due orientamenti alternativi: 

• attribuzione della differenza tra il prezzo dell’acquisizione ed il patrimonio netto delle minoranze come 
valore incrementale delle attività (in accordo con la teoria della ‘Parent Company’) 

• attribuzione della differenza tra il prezzo dell’acquisizione ed il patrimonio netto delle minoranze con 
imputazione a patrimonio netto di Gruppo (in accordo con la teoria della ‘Economic Entity’). 

Il trattamento di acquisizioni di quote incrementali, successive al raggiungimento del controllo, nel bilancio 
consolidato di Gruppo, alla luce della recente emissione da parte della IASB della versione rivista della IAS 
27 è stato rappresentato come un’operazione di equity transaction in aderenza con la “teoria dell’entità 
economica” che riconosce al Gruppo di imprese un rilievo sovraziendale, ponendo enfasi sulla visione 
unitaria del Gruppo. Secondo tale teoria, il bilancio consolidato svolge una funzione di rappresentazione del 
patrimonio delle risorse complessivamente gestite dal Gruppo e, pertanto, le singole società del Gruppo 
perdono la loro identità convergendo in un’entità distinta più ampia, ovvero il Gruppo. Pertanto, con 
l’acquisizione del controllo della combinazione aziendale il Gruppo acquisisce il totale delle relative attività e 
delle passività indipendentemente dalla quota partecipativa non totalitaria, enfatizzando la visione del 
Gruppo come entità che controlla unitariamente le risorse a disposizione, ivi comprese quella al cui 
finanziamento hanno concorso i soci di minoranza. In tale ottica, gli eventuali successivi acquisti di pacchetti 
di minoranza non comportano effetti sul capitale investito, espressione delle risorse complessivamente 
controllate dall’acquirente, ma sono attribuiti alla componente del patrimonio netto di Gruppo.   
In caso di cessione di un’impresa controllata, il valore netto contabile dell’avviamento ad essa attribuibile è 
incluso nella determinazione della plusvalenza o minusvalenza da alienazione.  
 
 
Perdite di valore delle attività (“Impairment”) 
Ad ogni data di riferimento del bilancio, il valore contabile delle proprie attività materiali ed immateriali 
(incluso l’avviamento) e delle partecipazioni è rivisto qualora vi siano indicazioni che queste attività abbiano 
subito riduzioni durevoli di valore.  Indipendentemente dal fatto che vi siano eventuali indicazioni di riduzioni 
durevoli di valore, il valore dell’avviamento acquisito iscritto nelle attività immateriali con una vita utile 
indefinita o un’attività immateriale che non è ancora disponibile per l’uso viene annualmente sottoposto a 
verifica per riduzioni durevoli di valore, confrontando il suo valore contabile con il relativo valore 
recuperabile. Tale verifica della riduzione durevole di valore può essere fatta in qualsiasi momento durante 
l’esercizio, purché avvenga nello stesso momento ogni anno. Qualora queste indicazioni esistano, viene 
stimato l’ammontare recuperabile di tali attività per determinare l’eventuale importo della svalutazione. Dove 
non è possibile stimare il valore recuperabile di un’attività individualmente, si ricorre ad una stima del valore 
recuperabile della unità generatrice di flussi finanziari a cui l’attività appartiene. 
L’ammontare recuperabile è il maggiore valore fra il fair value al netto dei costi di vendita e il valore d’uso. 
Nella determinazione del valore d’uso, i flussi di cassa futuri stimati sono scontati al loro valore attuale 
utilizzando un tasso, coerente con il flusso determinato che rifletta le valutazioni correnti di mercato del 
valore del denaro e dei rischi specifici dell’attività. 
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Se l’ammontare recuperabile di un’attività (o di una unità generatrice di flussi finanziari) è stimato essere 
inferiore rispetto al relativo valore contabile, esso è ridotto al minor valore recuperabile. Qualora una 
svalutazione non abbia più ragione di essere mantenuta, il valore contabile dell’attività (o della unità 
generatrice di flussi finanziari), ad eccezione dell’avviamento, è incrementato al nuovo valore derivante dalla 
stima del suo valore recuperabile, ma non oltre il valore netto di carico che l’attività avrebbe avuto se non 
fosse stata effettuata la svalutazione per perdita di valore.  
Il ripristino del valore è imputato al conto economico immediatamente, a meno che l’attività sia valutata a 
valore rivalutato, nel qual caso il ripristino di valore è imputato alla riserva di rivalutazione. 
 
L’obiettiva evidenza di riduzione di valore per un investimento in uno strumento rappresentativo di capitale 
include informazioni circa importanti cambiamenti con un effetto avverso che si sono verificati nell’ambiente 
tecnologico, di mercato, economico o legale in cui il Gruppo opera, e indica che il costo dell’investimento può 
non essere recuperato. Una diminuzione significativa o prolungata di fair value di un investimento in uno 
strumento rappresentativo di capitale al di sotto del suo costo è inoltre un’evidenza obiettiva di riduzione di 
valore. 
 
 
Fiscalità corrente e differita 
Sono rilevati gli effetti relativi alle imposte correnti e differite calcolate nel rispetto della legislazione fiscale 
nazionale in base al criterio della competenza economica, coerentemente con le modalità di rilevazione in 
bilancio dei costi e ricavi che le hanno generate, applicando le aliquote di imposta vigenti. 
 
Le imposte sul reddito sono rilevate nel conto economico ad eccezione di quelle relative a voci addebitate od 
accreditate direttamente a patrimonio netto. 
 
L’accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base ad una prudenziale previsione dell’onere 
fiscale corrente, di quello anticipato e di quello differito. 
 
In particolare la fiscalità corrente accoglie il saldo netto tra le passività correnti dell’esercizio e le attività 
fiscali correnti rappresentate dagli acconti e dagli altri crediti d’imposta per ritenute d’acconto subite. 
 
Le imposte anticipate e quelle differite vengono determinate sulla base delle differenze temporanee – senza 
limiti temporali – tra il valore attribuito ad un’attività o ad una passività secondo i criteri civilistici ed i 
corrispondenti valori assunti ai fini fiscali. 
 
Le attività per imposte anticipate vengono iscritte in bilancio nella misura in cui esiste la probabilità del loro 
recupero, valutata sulla base della capacità della società interessata o del complesso delle società aderenti, 
per effetto dell’esercizio dell’opzione relativa al “consolidato fiscale”, di generare con continuità redditi 
imponibili positivi.  
Le imposte anticipate e quelle differite vengono contabilizzate a livello patrimoniale operando le 
compensazioni a livello di medesima imposta e per ciascun esercizio tenendo conto del profilo temporale di 
rientro previsto. 
 
Negli esercizi in cui le differenze temporanee deducibili risultano superiori alle differenze temporanee 
tassabili, le relative imposte anticipate sono iscritte nell’attivo dello stato patrimoniale tra le attività fiscali 
differite. Per contro, negli esercizi in cui le differenze temporanee tassabili risultano superiori alle differenze 
temporanee deducibili, le relative imposte differite sono iscritte nel passivo dello stato patrimoniale tra le 
passività fiscali differite. 
 
Le attività e le passività iscritte per imposte anticipate e differite vengono sistematicamente valutate per 
tenere conto di eventuali modifiche intervenute nelle norme o nelle aliquote sia di eventuali diverse situazioni 
soggettive delle società del Gruppo. La consistenza del fondo imposte viene inoltre adeguata per far fronte 
agli oneri che potrebbero derivare da accertamenti già notificati o comunque da contenziosi in essere con le 
autorità fiscali. 
 
In relazione al consolidato fiscale, tra la Capogruppo Mittel S.p.A. e le sue controllate dirette ed indirette è 
stato stipulato, per il triennio 2007/2008 2008/2009 2009/2010, un contratto che regola i flussi compensativi 
relativi ai trasferimenti di utili e perdite fiscali. Tali flussi sono determinati applicando agli imponibili fiscali 
delle società aderenti l’aliquota IRES in vigore. Per le società con perdite fiscali, il flusso compensativo, 
calcolato come sopra, è riconosciuto dalla consolidante alla consolidata a condizione che e nella misura in 
cui la consolidata stessa, nel caso di non adesione al consolidato fiscale, avrebbe potuto utilizzare le perdite 
entro il quinquennio previsto dalla legge. I flussi compensativi così determinati sono contabilizzati come 
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crediti e debiti nei confronti delle società aderenti al consolidato fiscale, classificate nelle Altre attività e nelle 
Altre passività, in contropartita della voce Imposte sul reddito. 
 
 
Fondo per rischi ed oneri 
 
Gli accantonamenti al fondo per rischi ed oneri vengono effettuati esclusivamente quando: 
 
- esiste un’obbligazione attuale (legale o implicita) quale risultato di un evento passato; 
- è probabile che sarà necessario l’impiego di risorse atte a produrre benefici economici per adempiere 

l’obbligazione; 
- può essere effettuata una stima attendibile dell’ammontare dell’obbligazione. 
 
Laddove l’elemento temporale sia significativo, gli accantonamenti vengono attualizzati. L’accantonamento 
al fondo è rilevato a conto economico. A conto economico sono rilevati anche gli interessi passivi maturati 
sui fondi che sono stati oggetto di attualizzazione. 
 
Gli “altri fondi” comprendono eventualmente gli stanziamenti a fronte delle perdite presunte sulle cause 
passive, incluse le eventuali azioni revocatorie; gli esborsi stimati a fronte di reclami della clientela su attività; 
altri eventuali esborsi stimati a fronte di obbligazioni legali o implicite esistenti alla chiusura dell’esercizio. 
 
 
Benefici ai dipendenti 
 
La voce Trattamento di fine rapporto comprende gli stanziamenti contabilizzati in base al principio 
internazionale IAS 19 “Benefici ai dipendenti” rilevati sulla base di valutazioni effettuate alla fine di ogni 
esercizio da parte di attuari indipendenti. La passività iscritta nello stato patrimoniale rappresenta il valore 
attuale dell’obbligazione erogabile al termine del rapporto di lavoro, che i dipendenti hanno maturato alla 
data di bilancio. 
Ai fini dell'attualizzazione, la società non ha adottato il “metodo del corridoio” ma utilizza il metodo della 
proiezione unitaria del credito che prevede la proiezione degli esborsi futuri sulla base di analisi storiche 
statistiche e della curva demografica e l’attualizzazione finanziaria di tali flussi sulla base di un tasso di 
interesse di mercato. Gli utili e le perdite attuariali sono rilevati interamente nel periodo in cui sorgono e sono 
iscritti direttamente a conto economico.   
 
Garanzie finanziarie 
 
Le garanzie finanziarie rilasciate sono iscritte inizialmente al fair value. Se la garanzia finanziaria è stata 
emessa nell’ambito di un operazione a condizioni di mercato ad un soggetto terzo al Gruppo il fair value 
iniziale coincide con il compenso pattuito, a meno di un evidenza del contrario. Successivamente il valore 
della garanzia è pari al maggiore fra: (I) l’ammontare determinato in accordo allo IAS 37; (II) l’ammontare 
contabilizzato inizialmente rideterminato in accordo alla metodologia del cumulative amortisation recognised 
(IAS 18). Le garanzie ricevute, eluse dall’ambito di applicazione dello IAS 39 e dello IFRS 4 sono 
contabilizzate in accordo con i paragrafi 10–12 dello IAS 8, ossia mediante l’iscrizione del relativo costo a 
conto economico. 
 
Altre informazioni 
 
I ricavi sono riconosciuti quando sono percepiti o comunque quando è probabile che saranno ricevuti i 
benefici futuri e tali benefici possono essere quantificabili in modo attendibile, in particolare: 
- gli interessi sono riconosciuti pro-rata temporis sulla base del tasso d’interesse contrattuale o di quello 

effettivo nel caso di applicazione del costo ammortizzato; 
- le commissioni per ricavi da servizi sono iscritte sulla base dell’esistenza di accordi contrattuali, nel periodo 

in cui i servizi stessi sono stati prestati; 
- i dividendi sono rilevati a conto economico nel momento in cui sorge il credito, generalmente coincidente 

con la delibera di distribuzione. 
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A.3. Informazioni sul fair value 

A.3.1 Trasferimento tra portafogli 
 
A.3.1.1  Attività finanziarie riclassificate: valore contabile, fair value ed effetti sulla redditività complessiva 
Non ci sono attività riclassificate 
 
A.3.1.2  Attività finanziarie riclassificate: effetti sulla redditività complessiva prima del trasferimento 
Non ci sono attività riclassificate 
 
A.3.1.3  Trasferimento di attività finanziarie detenute per la negoziazione 
Non ci sono attività attività finanziarie detenute per la negoziazione riclassificate 
 
A.3.1.4  Tasso di interesse effettivo e flussi finanziari attesi delle attività riclassificate 
Dato non disponibile in quanto la Società non ha effettuato riclassifiche 

 
A.3.2 Gerarchia del fair value  
 

A.3.2.1 Portafogli contabili: ripartizione per livelli del fair value   

     

     

Attività/Passività finanziarie misurate al fair value Livello 1 Livello 2 Livello 3 Totale 

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione                       -                 9.688                        -                 9.688  

2. Attività finanziarie valutate al fair value                       -                        -                        -                        -  

3. Attività finanziarie disponibili per la vendita                       -               21.363               36.613               57.976  

4. Derivati di copertura                       -                        -                        -                        -  

Totale                       -               31.051               36.613               67.664  

1. Passività finanziarie detenute per la negoziazione                        -                        -                        -                        -  

2. Passività finanziarie valutate al fair value                       -                        -                        -                        -  

3. Derivati di copertura                       -                        -                        -                        -  

Totale                       -                        -                        -                        -  

 

 

 

 A.3.2.2 Variazioni annue delle attività finanziarie valutate al fair 
value livello 3    

     

  ATTIVITA' FINANZIARIE 

  
detenute per la 
negoziazione 

valutate al fair value disponibili per la vendita di copertura 

 1. Esistenze iniziali  
                                           
-  

                                           
-  

                                  
36.219  

                                           
-  

 2. Aumenti  
                                           
-  

                                           
-  

                                       
394  

                                           
-  

 2.1. Acquisti  
                                           
-  

                                           
-  

                                       
394  

                                           
-  

 2.2. Profitti imputati a:          

 2.2.1. Conto economico  
                                           
-  

                                           
-  

                                           
-  

                                           
-  

 di cui: plusvalenze  
                                           
-  

                                           
-  

                         
-  

                                           
-  

 2.2.2. Patrimonio netto      
                                           

-  
                                           
-  

 2.3. Trasferimenti da altri 
livelli  

                                           
-  

                                           
-  

                                           
-  

                                           
-  

 2.4. Altre variazioni in 
aumento  

                                           
-  

                                           
-  

                                           
-  

                                           
-  

 3. Diminuzioni  
                                           
-  

                                           
-  

                         
-  

                                           
-  

 3.1.Vendite                                                                                                                                                                              
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-  -  -  -  

 3.2. Rimborsi  
                                           
-  

                                           
-  

                                           
-  

                                           
-  

 3.3. Perdite imputate a:          

 3.3.1. Conto Economico  
                                           
-  

                                           
-  

                                           
-  

                                           
-  

 di cui: minusvalenze  
                                           
-  

                                           
-  

                                           
-  

                                           
-  

 3.3.2. Patrimonio netto      
                                           

-  
                                           
-  

 3.4. Trasferimenti ad altri 
livelli  

                                           
-  

                                           
-  

                                           
-  

                                           
-  

 3.5. Altre variazioni in 
diminuzione  

                                           
-  

                                           
-  

                                           
-  

                                           
-  

 4. Rimanenze finali  
                                           
-  

                                           
-  

                                  
36.613  

                                           
-  

 

 

A.3.2.3 Variazioni annue delle passività finanziarie valutate al fair value livello 3 
Non sono presenti passività finanziarie valutate al fair value livello 3. 
 

 
A.3.3 Informativa sul c.d. “Day one profit/loss” 
 
La Società non ha effettuato nel corso dell’eercizio operazioni per cui fosse applicabile il c.d. “Day one 
profit/loss”. 
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Informazioni sullo Stato Patrimoniale 
 
 

Sezione 1 - Cassa e disponibilità liquide - Voce 10   
   

Composizione della voce 10 " Cassa e disponibilità liquide"   
   

  31/03/2011  30/09/2010 

a) Cassa 2 1 
b) Depositi liberi presso banche centrali 0 0 

Totale 2 1 

 
 

Sezione 2 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione - Voce 20 
       

2.1 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica 
       

Voci/Valori  31/03/2011  30/09/2010 

 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

A. Attività per cassa       
1.Titoli di debito 0 0 0 0 0 0 
 - titoli strutturati 0 0 0 0 0 0 
 - altri titoli di debito 0 0 0 0 0 0 
2. Titoli di capitale e quote O.I.C.R 0 0 0 0 0 0 
3. Finanziamenti 0 0 0 0 0 0 

Totale A 0 0 0 0 0 0 

B. Strumenti finanziari derivati 
1. Derivati finanziari 0 9.688 0 0 8.088 0 
2. Derivati creditizi 0 0 0 0 0 0 

Totale B 0 9.688 0 0 8.088 0 

Totale A+B 0 9.688 0 0 8.088 0 

 
 

2.2 Strumenti finanziari derivati 
       

Tipologie/sottostanti Tassi di 
interessi 

Valute Titoli di 
capitale 

Altro  
31/03/2011 

 
30/09/2010 

1. Over the counter     
Derivati finanziari 0 0 0 0 0 0 
- fair value 0 0 0 0 0 0 
- valore nozionale 0 0 0 0 0 0 
Derivati creditizi 0 0 0 0 0 0 
- fair value 0 0 0 0 0 0 
- valore nozionale 0 0 0 0 0 0 

Totale 0 0 0 0 0 0 

2. Altri       
Derivati finanziari 0 0 9.688 0 9.688 8.088 
- fair value 0 0 9.688 0 9.688 8.088 
- valore nozionale 0 0 5.000 0 5.000 5.000 
Derivati creditizi 0 0 0 0 0 0 
- fair value 0 0 0 0 0 0 
- valore nozionale 0 0 0 0 0 0 

Totale 0 0 9.688 0 9.688 8.088 

Totale 0 0 9.688 0 9.688 8.088 
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2.3 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per debittori/emittenti 
   

Voci/Valori  31/03/2011  30/09/2010 

Atttività per cassa   
a) Governi e Banche Centrali 0 0 
b) Altri enti pubblici 0 0 
c) Banche 0 0 
d) Enti finanziari 0 0 
e) Altri emittenti 0 0 

Strumenti finanziari derivati   
a) Banche 0 0 
b) Altre controparti 9.688 8.088 

Totale 9.688 8.088 

 
 

 
 

Sezione 4 - Attività finanziarie disponibili per la vendita - Voce 40 
       

4.1 Composizione della voce 40: " Attività finanziarie disponibili per la vendita" 
       
       

Voci/Valori  31/03/2011  30/09/2010  

 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

1.Titoli di debito       
 - titoli strutturati       
 - altri titoli di debito       
2. Titoli di capitale e 
quote O.I.C.R 

 21.363 36.613  16.767 36.219 

3. Finanziamenti       

Totale  21.363 36.613  16.767 36.219 

 
 

4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitori/emittenti 
   

Voci/Valori  31/03/2011  30/09/2010 

Atttività finanziarie   
a) Governi e Banche Centrali 0 0 
b) Altri enti pubblici 0 0 
c) Banche 0 0 
d) Enti finanziari 2.638 2.543 
e) Altri emittenti 55.338 50.443 

Totale 57.976 52.986 

 

 

4.3 Attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue 
     

Variazioni / tipologie Titoli di 
debito 

Titoli di 
capitale e 

quote 
O.I.C.R 

Finanziame
nti 

Totale 

A. Esistenze iniziali 0 52.986 0 52.986 

B. Aumenti 0 5.589 0 5.589 
B1. Acquisti 0 395 0 395 
B2. Variazioni positive di fair value 0 401 0 401 
B3. Riprese di valore 0 0 0 0 
- Imputate al conto economico 0 0 0 0 
- imputate al patrimonio netto 0 0 0 0 
B4. Trasferimenti da altri portafogli 0 0 0 0 
B5. Altre variazioni 0 4.793 0 4.793 
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C. Diminuzione 0 -599 0 -599 
C1. Vendite 0 0 0 0 
C2. Rimborsi 0 0 0 0 
C3. Variazioni negative di fair value 0 -599 0 -599 
C4. Rettifiche di valore 0 0 0 0 
C5. Trasferimenti ad altri portafogli 0 0 0 0 
C6. Altre variazioni 0 0 0 0 

D. Rimanenze finali 0 57.976 0 57.976 

 

 

 
 

Sezione 6 - Crediti - Voce 60   

   

6.1 "Crediti verso banche"   

   

Composizione 31/03/2011 30/09/2010 

1. Depositi e conti correnti 1.939 2.358 

2. Finanziamenti 0 0 

2.1 Pronti contro termine 0 0 

2.2 Leasing finanziario 0 0 

2.3 Factoring 0 0 

- pro-solvendo 0 0 

- pro-soluto 0 0 

2.4 Altri finanziamenti 0 0 

3. Titoli di debito 0 0 

 - titoli strutturati 0 0 

 - altri titoli di debito 0 0 

4. Altre attività 0 0 

Totale valore di bilancio 1.939 2.358 

Totale fair value 1.939 2.358 

 

 

 
 

6.3 "Crediti verso enti finanziari"     

     

Composizione 31/03/2011 30/09/2010 

 Bonis Deteriorate Bonis Deteriorate 

1. Finanziamenti 0 0 0 0 

1.1 Pronti contro termine 0 0 0 0 

1.2 Leasing finanziario 0 0 0 0 

1.3 Factoring 0 0 0 0 

- pro-solvendo 0 0 0 0 

- pro-soluto 0 0 0 0 

1.4 Altri finanziamenti 0 0 0 0 

2. Titoli di debito 0 0 0 0 

 - titoli strutturati 0 0 0 0 

 - altri titoli di debito 0 0 0 0 

3. Altre attività 13.796 0 13.492 0 

Totale valore di bilancio 13.796 0 13.492 0 

Totale fair value 13.796 0 13.492 0 
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6.5 "Crediti verso altri"     

Composizione 31/03/2011 30/09/2010 

 Bonis Deteriorate Bonis Deteriorate 

1. Leasing finanziario 0 0 0 0 

di cui: senza opzione finale d'acquisto 0 0 0 0 

2. Factoring 0 0 0 0 

- pro-solvendo 0 0 0 0 

- pro-soluto 0 0 0 0 

3. Credito al consumo (incluse carte 
revolving) 

0 0 0 0 

4. Carte di credito 0 0 0 0 

5. Altri finanziamenti 87.115 0 86.624 0 

di cui: da escussione di garanzie e impegni 0 0 0 0 

6. Titoli di debito 0 0 0 0 

 - titoli strutturati 0 0 0 0 

 - altri titoli di debito 0 0 0 0 

7. Altre attività 881 0 695 0 

Totale valore di bilancio 87.996 0 87.319 0 

Totale fair value 87.996 0 87.319 0 

 

 
6.7 “Crediti”: attività garantite 
 
La Società non ha crediti garantiti. 
 
 
Sezione 9 - Partecipazioni - Voce 90 

 

9.1 “Partecipazioni”: informazioni sui rapporti partecipativi 
 
9.1 "Partecipazioni": informazioni 
sui rapporti partecipativi 

       

          

          
Denominazioni 

Imprese 
Valore di 
bilancio 

Quota di 
partecipazione 

Disponibilità 
voti % 

Sede Totale 
attivo 

Totale 
ricavi 

Importo del 
patrimonio 

netto 

Risultato 
dell'ultimo 
esercizio 

Quotazione 
(sì/no) 

  %        
A. Imprese controllate in via esclusiva        
Mittel Gener. 
Invest. SpA 

36.407 100,00% 100,00% Milano 253.663 7.242 124.078 (16.141) no 

Mittel Partecip. 
Stabili Srl 

32.233 100,00% 100,00% Milano 115.208 2.567 49.303 (12.974) no 

Mittel Private 
Equity Srl 

12.527 70,00% 70,00% Milano 19.348                 
- 

19.286 (143) no 

Mittel Corpor. 
Finance SpA 

5.832 100,00% 100,00% Milano 21.681 17.812 18.832 16.499 no 

HPN Srl 120 100,00% 100,00% Milano 88                 
- 

80 (27) no 

Mittel 
Inv.Immobiliari 
Srl 

16.627 92,24% 92,24% Milano 65.123 760 23.210 (1) no 

Mi Re SGR SpA 
(*) 

2.500 100,00% 100,00% Milano                   
- 

                
- 

2.500 0 no 

Ghea Srl 2.805 51,00% 51,00% Milano 25.003                 
- 

4.537 (495) no 

B. Imprese controllate in modo congiunto   
C. Imprese sottoposte ad influenza notevole        
Tethys S.p.A. 11.509 34,00% 34,00% Milano 53.159 - 25.410 (4.551) no 

Tower 6 bis 
S.a.r.l. 

2.628 49,00% 49,00% Lussemburgo 25.402 - 5.037 (326) no 

Hopa S.p.A. 2.436 1,70% 1,70% Milano 278.162 30.437 223.512 7.875 no 

(*) di nuova costituzione         
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9.2 Variazioni annue delle partecipazioni    
    

 Partecipazioni di 
gruppo 

Partecipazioni non 
di gruppo 

Totale  
31/03/2011 

A. Esistenze iniziali 156.199  156.199 

B. Aumenti 0  0 
B.1 Acquisti 0  0 
B.2 Riprese di valore 0  0 
B.3 Rivalutazioni 0  0 
B.4 Altre variazioni 0  0 

C. Diminuzioni -30.569  -30.569 
C.1 Vendite 0  0 
C.2 Rettifiche di valore -30.524  -30.524 
C.3 Altre variazioni -45  -45 

D. Rimanenze finali 125.630  125.630 

 

 

 

Sezione 10 - Attività materiali - Voce 100   
     

10.1 Composizione della voce 100 "Attività materiali"   
     

 Totale  31/03/2011 Totale  30/09/2010 

Voci / Valutazioni Attività 
valutate al 

costo 

Attività 
valutate al fair 

value o 
rivalutate  

Attività 
valutate al 

costo 

Attività 
valutate al fair 

value o 
rivalutate  

1. Attività ad uso funzionale     
1.1 di proprietà 523 0 551 0 
a) terreni 84 0 84 0 
b) fabbricati 178 0 183 0 
c) mobili 103 0 111 0 
d) strumentali 0 0 0 0 
e) altri 158 0 173 0 
1.2 acquisite in leasing finanziario 0 0 0 0 
a) terreni 0 0 0 0 
b) fabbricati 0 0 0 0 
c) mobili 0 0 0 0 
d) strumentali 0 0 0 0 
e) altri 0 0 0 0 

Totale 1 523 0 551 0 

2. Attività riferibili al leasing finanziario    
2.1 beni inoptati 0 0 0 0 
2.2 beni ritirati a seguito di risoluzione 0 0 0 0 
2.3 altri beni 0 0 0 0 

Totale 2 0 0 0 0 

3. Attività detenute a scopo di 
investimento 

0 0 0 0 

di cui: concesse in leasing operativo 0 0 0 0 

Totale 3 0 0 0 0 

Totale (1+2+3) 523 0 551 0 

Totale (attività al costo e rivalutate) 523 551 
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10.2 Attività materiali: variazioni annue 

       

 Terreni Fabbricati Mobili Strumentali Altri Totale  

A.Esistenze iniziali 84 183 111 0 173 551 

B. Aumenti 0 0 0 0 41 41 
B1 Acquisti 0 0 0 0 41 41 
B2 Riprese di valore 0 0 0 0 0 0 
B3 Variazioni positive di fair value 
imputate a: 

0 0 0 0 0 0 

a) patrimonio netto 0 0 0 0 0 0 
b) conto economico 0 0 0 0 0 0 
B4 Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 
B5 Spese per migliorie 
capitalizzate 

0 0 0 0 0 0 

C. Diminuzioni 0 -5 -8 0 -56 -69 
C1 Vendite 0 0 0 0 -19 -19 
C2 Ammortamenti 0 -5 -8 0 -37 -50 
C3 Rettifiche di valore da 
deterioramento imputate a: 

0 0 0 0 0 0 

a) patrimonio netto 0 0 0 0 0 0 
b) conto economico 0 0 0 0 0 0 
C4 Variazioni negative di fair value 
imputate a: 

0 0 0 0 0 0 

a) patrimonio netto 0 0 0 0 0 0 
b) conto economico 0 0 0 0 0 0 
C5 Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 

D. Rimanenze finali 84 178 103 0 158 523 

       
 

 

 
 

Sezione 11 - Attività immateriali - Voce 110    
     

11.1 composizione della voce 110 "Attività immateriali"    
     

  31/03/2011  30/09/2010 

 Attività valutate 
al costo 

Attività valutate 
al fair value 

Attività valutate 
al costo 

Attività valutate 
al fair value 

1. Avviamento: 0 0 0 0 

2. Altre attività immateriali:     
2.1 di proprietà 54 0 57 0 
- generate internamente 0 0 0 0 
- altre 54 0 57 0 
2.2 Acquisite in leasing finanziario 0 0 0 0 

Totale 2 54 0 57 0 

3. Attività riferibili al leasing finanziario:    
3. 1 beni inoptati 0 0 0 0 
3.2 beni ritirati a seguito di 
risoluzione 

0 0 0 0 

3.3 altri beni 0 0 0 0 

Totale 3 0 0 0 0 

4. Attività concesse in leasing 
operativo 

0 0 0 0 

Totale  (1+2+3+4) 54 0 57 0 

Totale 54 57 
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11.2 Attività immateriali: variazione annua  
  

 Marzo 

A.Esistenze iniziali 57 

B. Aumenti 24 
B.1 Acquisti 24 
B.2 Riprese di valore 0 
B.3 Variazioni positive di fair value 0 
 - a patrimonio netto 0 
 - a conto economico 0 
B.4 Altre variazioni 0 

C. Diminuzioni -27 
C.1 Vendite 0 
C.2 Ammortamenti -27 
C.3 Rettifiche di valore 0 
 - a patrimonio netto 0 
 - a conto economico 0 
C.4 Variazioni negative di fair value 0 
 - a patrimonio netto 0 
 - a conto economico 0 
C.5 Altre Variazioni 0 

D. Rimanenze finali  54 

 
 
Sezione 12 - Attività fiscali e passività fiscali 
 

12.1 Composizione della voce 120 "Attività fiscali: anticipate" e 12.2 Composizione della voce 70: "Passività 
fiscali: differite" 
 

 

Attività fiscali anticipate e Passività fiscali differite in contropartita di CE e PN ( Rimanenze)  

  31/03/2011  30/09/2010 

 Voce 120 b) 
Attivo  

Voce 70 b) 
Passivo 

Voce 120 b) 
Attivo  

Voce 70 b) 
Passivo 

Attività e passività correnti 1.590 0 2.863 0 
Attività e Passività fiscali in contropartita CE 0 0 116 0 
Attività e Passività fiscali in contropartita PN 0 56 0 120 

Totale 1.590 56 2.979 120 

 

 

 

Sezione 12 - Attività fiscali e passività fiscali   
   

12.1 Composizione della voce 120 "Attività fiscali: correnti e differite" 
   

  31/03/2011  30/09/2010 

Attività fiscali anticipate relative a:   
Attività/ passività detenute per la negoziazione 0 0 
Partecipazioni 0 0 
Immobili, impianti e macchinari / attività immater 0 0 
Accantonamenti 0 0 
Altre attività / passività 0 116 
Crediti verso Banche e Clientela 0 0 
Perdite portate a nuovo 0 0 
Altre 0 0 

Totale 0 116 
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12.2 Composizione della voce 70: "Passività fiscali: correnti e differite" 

   

  31/03/2011  30/09/2010 

Passività  fiscali differite relative a:   

Crediti verso Banche e Clientela 0 0 

Attività/ passività detenute per la vendita 56 120 

Partecipazioni 0 0 

Immobili, impianti e macchinari / attività immater 0 0 

Altre attività / passività 0 0 

Debiti verso Banche e Clientela 0 0 

Altre 0 0 

Totale 56 120 

 
 

12.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico) 
   

  31/03/2011  30/09/2010 

1. Esistenze iniziali 116 320 

2. Aumenti 0 116 
2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 0 116 
a) relative ad esercizio precedenti 0 0 
b) dovute al mutamento dei criteri contabili 0 0 
c) riprese di valore 0 0 
d) altre 0 116 
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 0 0 
2.3 Altri aumenti 0 0 

3. Diminuzioni -116 -320 
3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio -116 -320 
a) rigiri -116 -320 
b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità 0 0 
c) mutamento di criteri contabili 0 0 
3.2 Riduzione di aliquote fiscali 0 0 
3.3 Altre riduzioni 0 0 

4. Importo finale 0 116 

 
 

 

 

 

 

Attività fiscali correnti - Variazioni annue   

  31/03/2011  30/09/2010 

1. Esistenze iniziali 2.863 0 

2. Aumenti 236 2.937 
2.1 Attività fiscali correnti rilevate nel''esercizio 236 0 
a) relative ad esercizio precedenti 0 0 
b) per operazioni di aggregazione aziendale: 0 0 
- esterne 0 0 
- interne 0 0 
- fusioni 0 0 
c) altre (comprese le attività sorte nell'esercizio) 236 0 
2.2 Altri aumenti 0 2.937 
- differenza cambio input (+) 0 0 
- differenza cambio calcolata (+) 0 0 
- diff. cambio calcolata (+) cambio medio e finale (CE_SP) 0 0 

- Variazione metodo di consolidamento (+) 0 0 
- altre variazioni 0 2.937 

3. Diminuzioni -1.509 -74 
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3.1 Attività fiscali correnti annullate nell'esercizio 0 0 
a) rimborsi 0 0 
b) rimborsi da consolidato fiscale 0 0 
c) per operazioni di aggregazione aziendale: 0 0 
- esterne 0 0 
- interne 0 0 
3.2 Altre riduzioni -1.509 -74 
- differenza cambio input (-) 0 0 
- differenza cambio calcolata (-) 0 0 
- diff. cambio calcolata (-) cambio medio e finale (CE_SP) 0 0 

- Variazione metodo di consolidamento (-) 0 0 
 - altre variazioni (-) -1.509 -74 

Totale  1.590 2.863 

 

Passività fiscali correnti - Variazioni annue 
 

  31/03/2011  30/09/2010 

1. Esistenze iniziali 0 5.479 

2. Aumenti 0 0 
2.1 Passività fiscali correnti rilevate nel''esercizio 0 0 
a) relative ad esercizio precedenti 0 0 
b) per operazioni di aggregazione aziendale: 0 0 
- esterne 0 0 
- interne 0 0 
- fusioni 0 0 
c) altre (comprese le passività sorte nell'esercizio) 0 0 
2.2 Altri aumenti 0 0 
- differenza cambio input (+) 0 0 
 - Diff. cambio calcolata (-) cambio medio e final 0 0 
- diff. cambio calcolata (+) cambio medio e finale (CE_SP) 0 0 
 - Diff. cambio calcolata (+) cambio medio e final 0 0 
- altre variazioni (+) 0 0 

3. Diminuzioni 0 -5.479 
3.1 Passività fiscali correnti annullate nell'esercizio 0 0 
a) rimborsi 0 0 
b) rimborsi da consolidato fiscale 0 0 
c) per operazioni di aggregazione aziendale: 0 0 
- esterne 0 0 
- interne 0 0 
3.2 Altre riduzioni 0 -5.479 
b) rimborsi da consolidato fiscale 0 0 
- differenza cambio input (-) 0 0 
- diff. cambio calcolata (-) cambio medio e finale (CE_SP) 0 0 
- Variazione metodo di consolidamento (-) 0 0 
 - altre variazioni (-) 0 -5.479 

Totale  0 0 

 
 

12.6 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto) 
   

 Totale  31/03/2011 Totale  30/09/2010 

1. Esistenze iniziali 120 873 

2. Aumenti -64 548 
2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio 0 0 
a) relative a precedenti esercizi 0 0 
b) dovute al mutamento di criteri contabili 0 0 
c) Altre 0 0 
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali -64 548 
2.3 Altri aumenti 0 0 

3. Diminuzioni 0 -1.301 
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3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio 0 -1.301 
a) rigiri 0 -1.301 
b) dovute al mutamento di criteri contabili 0 0 
c) Altre 0 0 
3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 0 0 
3.3 Altre diminuzioni 0 0 

4. Importo finale 56 120 

 

 

Sezione 13 - Attività non correnti, gruppi di attività in via di dismissione   

   

13.1 Composizione della voce 130 "Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione"   

      

  
 

31/03/2011 
 

30/09/2010 

A. Attività non correnti in via di dismissione     

A.1 Partecipazioni 0 0 

A.2 Attività materiali 0 0 

A.3 Attività immateriali 0 0 

A.4 Altre attività non correnti 0 0 

Totale A 0 0 

B. Gruppi di attività in via di dismissione     

B.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione 0 0 

B.2 Attività finanziarie valutate al fair value 0 0 

B.3 Attività finanziarie disponibili per la vendita 0 0 

B.4 Attività finanziarie detenute fino alla scadenza 0 0 

B.5 Crediti verso banche 0 0 

B.6 Crediti verso clientela 0 0 

B.7 Partecipazioni 46 0 

B.8 Attività materiali 0 0 

B.9 Attività immateriali 0 0 

B.10 Altre attività 0 0 

Totale B 46 0 

C. Passività associate a gruppi di attività in via di dismissione     

C.1 Debiti verso banche 0 0 

C.2 Debiti verso clientela 0 0 

C.3 Titoli in circolazione 0 0 

C.4 Passività finanziarie di trading 0 0 

C.5 Passività finanziarie valutate al fair value 0 0 

C.6 Fondi 0 0 

C.7 Altre passività 0 0 

Totale C 0 0 
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Sezione 14 - Altre attività - Voce 140   
   

14.1 Composizione della voce 140 "Altre attività"   
   

  31/03/2011  30/09/2010 

a) margini di variazione presso organismi di compensazione  a fronte di 
operazioni su contratti derivati 

0 0 

b)  crediti verso l'erario 1.352 1.207 
c) Crediti verso società del gruppo 0 0 
d)  i ratei e risconti attivi  230 237 
e) rimanenze (di  “saldo debitore”) di partite viaggianti e sospese non 
attribuite ai conti di pertinenza 

0 0 

f)  eventuali transitorie differenze tra le attività e le passività, dipendenti 
dagli “scarti” fra le valute economiche applicate nei diversi conti, se di segno 
dare: 

0 0 

f.1 effetti, documenti e valori similari addebitati s.b.f. nei conti correnti 
oppure inviati a terzi senza addebito in conto, non ancora liquidi alla data di 
riferimento 

0 0 

f.2 effetti, documenti e valori similari ancora presenti nei “portafogli centrali”  
oppure presso la “cassa cambiali” 

0 0 

g)  altre 1.544 1.402 

Totale 3.126 2.846 

 

 
 

Sezione 1 - Debiti - Voce 10  
       

1.1 Debiti       
       

Voci 31/03/2011   0/09/2010  

 Verso  
banche 

Verso enti 
finanziari 

Verso 
clientela 

Verso  
banche 

Verso enti 
finanziari 

Verso 
clientela 

1. Finanziamenti 56.077 0 5.000 59.599 0 0 
1.1 Pronti contro termine 0 0 0 0 0 0 
1.2 altri finanziamenti 56.077 0 5.000 59.599 0 0 
2. Altri debiti  0 0 145 0 0 389 

Totale 56.077 0 5.145 59.599 0 389 

Fair value 56.077 0 5.145 59.599 0 389 

 

 
Sezione 7 – Passività fiscali - Voce 70 
 
Si rinvia alla sezione 12 dell’attivo. 
 
 

Sezione 9 - Altre passività - Voce 90   
   

9.1 Composizione della voce "Altre passività" 
   

  31/03/2011  30/09/2010 

1) Debiti per le garanzie finanziarie rilasciate 0 0 
2) Deterioramento delle garanzie finanziarie rilasciate  0 0 
3) Debiti per i derivati creditizi esclusi dall'ambito di applicazione 
dello IAS 39 

0 0 

4) Debiti per gli impegni irrevocabili a erogare fondi 0 0 
5) Ratei e risconti passivi 0 14 
6) Debiti verso l'erario 60 161 
7) Altri debiti relativi al personale dipendente 176 600 
8) Altri debiti relativi ad altro personale 0 0 
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9) Altri debiti relativi ad Amministratori e Sindaci: 108 216 
10) Interessi e competenze da accreditare a: 0 0 
- clienti 0 0 
- banche 0 0 
11) Passività subordinate 0 0 
12) Somme a disposizione da riconoscere a terzi 0 0 
13) Partite in corso di lavorazione 0 0 
14) Partite relative ad operazioni in titoli 0 0 
15) Partite definitive ma non imputabili ad altre voci: 3.205 3.457 
- debiti verso fornitori 1.305 1.557 
- accantonamenti per ritenuta fiscale su dietimi, cedole o dividendi 0 0 
- altre partite 1.900 1.900 
16) Debiti per partite diverse dal servizio di riscossione tributi 0 0 
17) Debiti verso società del gruppo 0 0 
18) Partite fiscali diverse da quelle imputate a voce 80 0 0 
19) Altre partite 134 154 

Totale 3.683 4.602 

 
 

 

Sezione 10 - Trattamento di fine rapporto del personale - Voce 100 

   

10.1 "Trattamento di fine rapporto del personale": variazioni annue 

   

 31/03/2011 30/09/2010 

A. Esistenze iniziali 328 373 

B. Aumenti 51 144 

B.1 Accantonamenti dell'esercizio 46 132 

B.2 Altre variazioni in aumento 5 12 

C. Diminuzioni -1 -189 

C.1 Liquidazioni effettuate 0 -163 

C.2 Altre variazioni in diminuzione -1 -26 

D. Rimanenze finali 378 328 

 

 

Sezione 12 - Patrimonio - Voci 120, 130, 140 e 150 
  

12.1 Composizione della voce 120 "Capitale" 
  

Tipologie  31/03/2011 

1. Capitale  
1.1 azioni ordinarie 70.505 
1.2 Altre azioni 0 

Totale 70.505 

 

 

Patrimonio netto   

   

Patrimonio netto   

  31/03/2011  30/09/2010 

Capitale 70.505 70.505 

Azioni Proprie (-) 0 0 

Sovrapprezzi Di Emissione 53.716 53.716 

Riserve 130.310 155.125 

Riserve Da Valutazione 122 256 

Utile (Perdita) D'esercizio -17.626 -17.764 

   

Totale Patrimonio Netto 237.027 261.838 
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Composizione e variazioni della voce 160: "Riserve" 

 Legale Utili portati a nuovo Altre riserve di utili  31/03/2011 

A. Esistenze inziali 14.101 4.433 136.591 155.125 

B. Aumenti 0 0 0 0 
B.1 Attribuzione di utili 0 0 0 0 
B.2 Altre variazioni 0 0 0 0 

C. Diminuzione 0 -4.433 -20.382 -24.815 
C.1 Utilizzi  0 -4.433 -20.382 -24.815 
- coperture perdite 0 -4.433 -13.332 -17.765 
- distribuzione 0 0 -7.050 -7.050 
- trasferimento capitale 0 0 0 0 
C.2 Altre variazioni 0 0 0 0 

D. Rimanenze finali 14.101 0 116.209 130.310 

 

 

 
 

Composizione e variazioni della voce 170 "Riserve da valutazione" 

 Attività 
finanziarie 
disponibili 

per la 
vendita 

Attività   
materiali 

Attività 
immateriali 

Copertura 
dei flussi 
finanziari 

Leggi 
speciali di 

rivalutazione 

Altre Utili/perdite 
attuariali 

relativi a piani 
previdenziali a 

benefici 
definiti 

Quota delle 
riserve da 

val. relative a 
partecipazioni 

valutate al 
PN 

 31/03/2011 

A.  
Esistenze 
iniziali 

 
 

256 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

256 

B. Aumenti 465 0 0 0 0 0 0 0 465 
B.1 
Variazioni 
positive di 
Fair Value 

 
 
 

401 

 
 
 

0 

 
 
 

0 

 
 
 

0 

 
 
 

0 

 
 
 

0 

 
 
 

0 

 
 
 

0 

 
 
 

401 
B.2 Altre 
variazioni 

 
64 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
64 

C. 
Diminuzioni 

 
-599 

 
0 

 
0 

0  
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
-599 

C.1 
Variazioni 
negative di 
Fair Value 

 
 
 

-599 

 
 
 

0 

 
 
 

0 

 
 
 

0 

 
 
 

0 

 
 
 

0 

 
 
 

0 

 
 
 

0 

 
 
 

-599 
C.2 Altre 
variazioni 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

D. 
Rimanenze 
iniziali 

 
 

122 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

122 
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Informazioni sul Conto Economico 
 

Sezione 1 - Interessi - Voce 10 e 20 
       
       

Voci/Forme tecniche Titoli 
di 

debito 

Finanziamenti Altre 
operazioni 

Totale Totale Totale 

     
31/03/2011 

 
31/03/2010 

 
30/09/2010 

1. Attività finanziarie detenute per 
la negoziazione 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

2. Attività finanziarie valutate al 
fair value 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

3. Attività finanziarie disponibili per 
la vendita 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

4. Attività finanziarie detenute fino 
alla scadenza 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

5. Crediti       
5.1  Crediti verso banche 0 0 0 0 0 0 
5.2 Crediti verso enti finanziari 0 218 0 218 305 7 
5.3 Crediti verso clientela 0 0 0 0 0 0 
6. Altre attività 0 0 188 188 186 876 
7. Derivati di copertura 0 0 0 0 0 0 

Totale 0 218 188 406 491 883 

 
 

1.3 Composizione della voce 20 "Interessi passivi e oneri assimilati" 
       

Voci/Forme tecniche Finanziamenti Titoli Altro Totale  
31/03/2011 

Totale  
31/03/2010 

Totale  
30/09/2010 

1. Debiti verso banche -477 0 0 -477 -224 -584 
2. Debiti verso enti finanziari -6 0 0 -6 -1 -1 
3. Debiti verso clientela 0 0 0 0 -13 -13 
4. Titoli in circolazione 0 0 0 0 0 0 
5. Passività finanziarie di 
negoziazione 

0 0 0 0 0 0 

6. Passività finanziarie valutate al 
fair value 

0 0 0 0 0 0 

7. Altre passività e fondi 0 0 0 0 0 0 
8. Derivati di copertura 0 0 0 0 0 0 

Totale -483 0 0 -483 -238 -598 

 
 

 
 

2.2 Composizione della voce 40 "Commissioni passive" 
    

Dettaglio/Settori 31/03/2011 31/03/2010 30/09/2010 

1. Garanzie ricevute 0 0 0 
2. Distribuzione di servizi da terzi 0 0 0 
3. Servizi di incasso e pagamento -8 -22 -57 
4. Altre commissioni -220 -330 -570 

Totale -228 -352 -627 
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Sezione 3 - Dividendi e Proventi simili - Voce 50    
       

3.1 Composizione della voce 50 "Dividendi e proventi simili"   
       

  31/03/2011 31/03/2010  30/09/2010 

Voci/Proventi Dividendi Proventi 
da quote 
O.I.C.R. 

Dividendi Proventi 
da quote 
O.I.C.R. 

Dividendi Proventi 
da quote 
O.I.C.R. 

1. Attività finanziarie detenute per la 
negoziazione 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

2. Attività finanziarie disponibili per 
la vendita 

 
0 

 
216 

 
0 

 
124 

 
2.366 

 
124 

3. Attività finanziarie al fair Value 0 0 0 0 0 0 
4. Partecipazioni 13.000 0 13.081 0 13.081 0 
4.1 per attività di merchant bank 0 0 0 0 0 0 
4.2 per altre attività 13.000 0 13.081 0 13.081 0 

Totale 13.000 216 13.081 124 15.447 124 

 
 

Sezione 4 - Risultato netto dell'attività di negoziazione - Voce 60 
      

4.1 Composizione della voce 60 "Risultato netto dell'attività di negoziazione" 
      

Voci/componenti reddituali Plusvalenze Utili da 
negoziazione 

Minusvalenze Perdite da 
negoziazione 

Risultato 
netto 

1. Attività finanziarie  0 0 0 0 0 
1.1 Titoli di debito 0 0 0 0 0 
1.2 Titoli di capitale e quote di OICR 0 0 0 0 0 
1.3 Finanziamenti 0 0 0 0 0 
1.4 Altre attività 0 0 0 0 0 

2. Passività finanziarie  0 0 0 0 0 
2.1 Titoli di debito 0 0 0 0 0 
2.2 Debiti 0 0 0 0 0 
2.3 Altre passività 0 0 0 0 0 

3. Attività e passività finanziarie: 
differenze di cambio 

0  0  0 

4. Derivati finanziari 1.600 0 0 0 1.600 

5. Derivati su crediti 0 0 0 0 0 

Totale 1.600 0 0 0 1.600 
 

Sezione 7 - Utile (Perdita) da cessione o ricquisto - Voce 90   
          

7.1 Composizione della voce 90 "Utile ( Perdita) da cessione o riacquisto" 
          
 Totale  31/03/2011 Totale  31/03/2010 Totale  30/09/2010 

Voci/componenti 
reddituali 

Utili Perdite Risultato 
netto 

Utili Perdite Risultato 
netto 

Utili Perdite Risultato 
netto 

1. Attività finanziarie          
1.1 Crediti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
1.2 Attività disponibili 
per la vendita 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
180 

 
0 

 
180 

1.3 Attività detenute 
sino alla scadenza 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

Totale (1) 0 0 0 0 0 0 180 0 180 

2. Passività finanziarie         
2.1 Debiti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
2.2 Titoli in 
circolazione 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

Totale (2) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale (1+2) 0 0 0 0 0 0 180 0 180 
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Sezione 9 - Spese Amministrative - Voce 110 
 

  31/03/2011  31/03/2010  30/09/2010 

 Costo del personale -1.446 -1.633 -3.415 
 Altre spese amministrative -1.567 -2.345 -4.052 

 -3.013 -3.978 -7.467 

 

 

Sezione 9 - Spese Amministrative - Voce 110    
    
9.1 Composizione della voce 110.a "Spese per il personale"    
    

Voci/Settori 31/03/2011 31/03/2010   30/09/2010 

1. Personale dipendente -989 -1.205 -2.542 
a) salari e stipendi -704 -874 -1.836 
b) oneri sociali -223 -247 -547 
c) indennità di fine rapporto 0 0 0 
d) spese previdenziali 0 0 0 
e) accantonamento al trattamento di fine rapporto -46 -63 -132 
f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi 
simili: 

 
0 

 
0 

 
0 

 - a contribuzione definita 0 0 0 
 - a benefici definiti 0 0 0 
g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: 0 0 0 
 - a contribuzione definita 0 0 0 
 - a benefici definiti 0 0 0 
h) altre spese -16 -21 -27 
2. Altro personale in attività -108 -123 -165 
3. Amministratori e Sindaci -349 -305 -708 
4. Personale collocato a riposo 0 0 0 
5. Recuperi di spesa per dipendenti distaccati presso altre 
aziende 

 
0 

 
0 

 
0 

6. Rimborsi di spesa per dipendenti distaccati presso la società 0 0 0 

Totale -1.446 -1.633 -3.415 

 
 

9.2 Numero medio dei dipendenti del Gruppo per categoria 

 

     

    Media semestre Media semestre Media esercizio 

    2010/2011 2009/2010 2009/2010 

     

Dirigenti  3 3 3 

Funzionari  -   

Impiegati  14 13 13 

     

Totale   17 16 16 
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9.3 Composizione della voce 110b "Altre spese amministrative" 
    

Voci/Settori 31/03/2011 31/03/2010 30/09/2010 

1) Imposte indirette e tasse -345 -567 -695 
 1a. Liquidate: -345 -567 -695 
 - Bollo 0 0 0 
 - Imposta sostitutiva 0 0 0 
 - Imposta di registro 0 0 0 
 - ICI -4 -5 -8 
 - Altre Imposte e Tasse Comunali 0 0 0 
 - IVA pro-rata indetraibile -335 -547 -668 
 - INVIM 0 0 0 
 - Altre Imposte e Tasse -6 -15 -19 
 1b. Non liquidate: 0 0 0 
 - Bollo 0 0 0 
 - Imposta Sost. 0 0 0 
 - Imposta di registro 0 0 0 
 - Altre Imposte e Tasse 0 0 0 
2) Costi e spese diversi -1.222 -1.778 -3.357 
Compensi a Professionisti esterni -305 -888 -1.575 
Assicurazioni -33 -48 -83 
Pubblicità -2 -16 -17 
Sorveglianza Locali e Scorta Valori: -3 -5 -7 
 -  Sorveglianza Interna e Esterna locali -3 -5 -7 
 -  Trasporto scorta valori e documenti 0 0 0 
Prestazioni di servizi vari resi da terzi -15 -20 -42 
Spese relative agli immobili: -431 -399 -855 
 - Fitti pass. -392 -368 -787 
 - Man. Locali 0 0 0 
 - Pul. Locali -8 -10 -19 
 - Energia El., Gas, Risc., Portineria e Acqua -31 -21 -49 
Manutenzione e canoni per Mobili, Macchine e Impianti: -134 -119 -250 
 - Manutenzione e Riparazione mobili, macchine e impianti -134 -119 -250 
 - Locazione Apparecchiature elettroniche e Software 0 0 0 
Postali, Tel., Stampati e altre Ufficio: -23 -24 -50 
 - Postali,Telefoniche,Telegrafiche,Telex -15 -16 -30 
 - Stampati e Cancelleria -8 -6 -16 
 - Forniture Oggetti vari per Ufficio 0 -2 -4 
Noleggi e altri Oneri: -7 -11 -14 
 - Oneri inerenti i viaggi -7 -11 -14 
 - Noleggi vari 0 0 0 
Informazioni e visure 0 0 0 
Altre Spese: -269 -248 -464 
 - Compensi ed Oneri Amm. Sindaci 0 0 0 
 - Spese bancarie 0 0 0 
 - Erogazioni liberali -3 -3 -5 
 - Altri costi e spese diversi -266 -245 -459 

Totale -1.567 -2.345 -4.052 
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Sezione 10 - Rettifiche/riprese di volore nette su attività materiali - Voce 120 
     

10.1 Composizione della voce 120 "Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali" 
     

Voci/Rettifiche e riprese di valore Ammortamento Rettifiche di 
valore per 

deterioramento 

Riprese di 
valore 

Risultato 
netto  

 (a) (b) (c) (a+b-c) 

1. Attività ad uso funzionale  -50 0 0 -50 
1.1 di proprietà -50 0 0 -50 
a) terreni 0 0 0 0 
b) fabbricati -6 0 0 -6 
c) mobili -8 0 0 -8 
d) strumentali 0 0 0 0 
e) altri -36 0 0 -36 
1.2 acquisite in leasing finanziario 0 0 0 0 
a) terreni 0 0 0 0 
b) fabbricati 0 0 0 0 
c) mobili 0 0 0 0 
d) strumentali 0 0 0 0 
e) altri 0 0 0 0 
2. Attività riferibili al leasing finanziario  0 0 0 0 
3. Attività detenute a scopo di investimento 0 0 0 0 
di cui concesse in leasing operativo 0 0 0 0 

Totale -50 0 0 -50 

 
 

Sezione 11 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali - Voce 130 
     

11.1 Composizione della voce 130 "Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali" 
     

Voci/Rettifiche e riprese di valore Ammortamento Rettifiche di 
valore per 

deterioramento  

Riprese di 
valore  

Risultato 
netto 

 (a) (b) (c) (a+b-c) 

1. Avviamento 0 0 0 0 
2. Altre Attività immateriali -27 0 0 -27 
2.1 di proprietà -27 0 0 -27 
2.2 acquisite in leasing finanziario 0 0 0 0 
3. Attività riferibili al leasing finanziario 0 0 0 0 
4. Attività concesse in leasing operativo 0 0 0 0 

Totale -27 0 0 -27 

 
 

 

Sezione 14 - Altri proventi e oneri di gestione - Voce 160  
    

14.1 Composizione della voce 160 "Altri proventi di gestione"    
    

 31/03/2011 31/03/2010 30/09/2010 

A) Recupero di spese 0 1 0 
1) Recupero Compensi Amm. Sindaci 0 0 0 
2) Recuperi di servizi Amministrativi 0 0 0 
3) Recuperi di imposte 0 0 0 
4) Recupero Spese personale distaccato presso Società/enti 0 0 0 
5) Recupero Spese accessorie 0 1 0 
6) Premi di assicurazione clientela 0 0 0 

B) Altri Proventi 1.470 1.538 2.805 
1) Ricavi per consulenze e servizi 4 4 7 
2) Ricavi per outsourcing 50 65 133 
3) Fitti attivi (al lordo dei costi operativi da indicare nella riga prec.) 0 0 0 
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4) Ricavi per servizi verso società del gruppo 877 1.403 2.520 
5) Ricavi Leasing operativo - Canoni pot. Loc. 0 0 0 
6) Ricavi Leasing operativo - Altri 0 0 0 
7) Costi operativi diretti (incluse riparazioni e manut.) connessi all'Inv. 
Immob.  

0 0 0 

8) Rec. Int. Operazioni incasso e pagamento regolate in stanza 0 0 0 
9) Rimborsi vari su oneri sostenuti in esercizi precedenti 0 0 0 
10) Altre  539 66 145 

Totale altri proventi di gestione 1.470 1.539 2.805 

 

 
 

Sezione 14 - Altri proventi e oneri di gestione - Voce 160    

    

14.1 Composizione della voce 160 "Altri oneri di gestione"    

    

  31/03/2011  31/03/2010  30/09/2010 

1) Costi per servizi da società del gruppo 0 0 0 

2) Spese per leasing operativo: 0 0 0 

a. pagamenti minimi dovuti al leasing 0 0 0 

b. canoni potenziali di locazione 0 0 0 

c. pagamenti di subleasing 0 0 0 

3) Servizi di outsourcing 0 0 -877 

4) Acquisto diritti di usufrutto 0 0 -2.176 

5) Altre -111 -117 -231 

Totale altri oneri di gestione -111 -117 -3.284 

 

 
 

Sezione 15 - Utili (Perdite) delle partecipazioni - Voce 170 
    

15.1 Composizione della voce 170 "Utili (Perdite) delle partecipazioni" 
    

Voci Totale  31/03/2011 Totale  31/03/2010 Totale  30/09/2010 

1. Proventi 0 180 0 
1.1 Rivalutazioni 0 0 0 
1.2 Utili da cessione 0 180 0 
1.3 Riprese di valore 0 0 0 
1.4 Altri proventi 0 0 0 
2. Oneri -30.523 0 -24.182 
2.1 Svalutazioni -30.523 0 -24.182 
2.2 Perdite da cessione 0 0 0 
2.3 Rettifiche di valore da deterioramento 0 0 0 
2.4 Altri oneri 0 0 0 

Risultato netto -30.523 180 -24.182 

 

 

Sezione 17 - Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente - Voce 190 
    

17.1 Composizione della voce 190 "Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente" 
    

 31/03/2011 31/03/2010 30/09/2010 

1. Imposte correnti 236 539 1.880 
2. Variazione delle imposte correnti dei precedenti esercizi -3 133 -76 
3. Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio 0 0 0 
4. Variazione delle imposte anticipate -116 -320 -204 
5. Variazione delle imposte differite 0 0 0 

Imposte di competenza dell'esercizio 117 352 1.600 
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PARTE D  -  Altre Informazioni 
 
Posizione finanziaria netta 
 

Valori in migliaia di Euro    
   31/03/2011   30/09/2010 

     
     

A Cassa 2  1 
B Altre disponibilità liquide 1.939  2.358 
C Titoli detenuti per la negoziazione -  - 

D Liquidità  (A + B + C) 1.941  2.359 
     

E Crediti finanziari correnti 101.792  100.811 
     

F Debiti bancari correnti  (56.077)  (59.599) 
G Parte corrente dell'indebitamento non corrente    
H Altri debiti finanziari correnti (5.145)  (389) 

I Indebitamento finanziario corrente (F+G+H) (61.222)  (59.988) 
     
J Indebitamento finanziario corrente netto (D+E+I) 45.511  43.182 
     

K Debiti bancari non correnti:    
 - Debiti bancari scadenti a medio termine -  - 
 - Debiti bancari scadenti a lungo termine -  - 
L Obbligazioni emesse -  - 
M Altri debiti non correnti -  - 

N Indebitamento finanziario non corrente (K+L+M) -  - 
     

O Indebitamento finanziario netto (J+N) 45.511  43.182 

     
     

 
 
Sezione 3 – Informazione sui rischi e sulle relative politiche di copertura  
 
3.1 Rischio di credito 
 
Informazioni di natura qualitativa 
 
1. Aspetti generali 
Mittel S.p.A. svolge la sua attività nei settori del private equity e della compravendita di titoli di proprietà. 
Il rischio di credito rappresenta il rischio di default della controparte con perdita parziale o totale del capitale 
e degli interessi relativi alla posizione creditizia. Si segnale che la quasi totalità dei crediti sono vantati verso 
società controllate. 
L’analisi del rischio di credito è determinante, ai fini della redazione del bilancio, per la valutazione dei crediti 
in portafoglio e per l’assoggettamento degli stessi ai test di impairment previsti dallo IAS 39. 
In particolare, in tema di impairment individuale, i crediti verso la clientela presenti nel portafoglio della 
società non presentano evidenze significative di deterioramento. 
Il Comitato di Controllo Interno ed il Comitato di Gestione dei Rischi di Gruppo realizzano un monitoraggio 
costante delle posizioni di rischio sia a livello complessivo, che a livello analitico. 
La funzione di controllo del rischio svolge l’attività di misurazione dei rischi di mercato della Capogruppo al 
fine di assicurare il monitoraggio dell’esposizione complessiva.   
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2. Politiche di gestione del rischio di credito 

 
2.1 Aspetti organizzativi 
 

 
Informazioni di natura quantitativa 
1. Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia 
 

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA      

       

1. Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia    

              

Portafogli / qualità Sofferenze Incagli 
Esposizioni 
ristrutturate 

Esposizioni 
scadute 

Altre 
Attività 

Totale 

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 0 0 0 0 9.688 9.688 

2. Attività finanziarie valutate al fair value 0 0 0 0 0 0 

3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 0 0 0 0 57.976 57.976 

4. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0 0 0 0 

5. Crediti verso banche 0 0 0 0 1.939 1.939 

6. Crediti verso Enti finanziari 0 0 0 0 13.796 13.796 

7. Crediti verso clientela 0 0 0 0 87.996 87.996 

8. Derivati di copertura 0 0 0 0 0 0 

Totale  31/03/2011 0 0 0 0 171.395 171.395 

Totale  30/09/2010 0 0 0 0 164.243 164.243 

 

 

 

2. Esposizioni creditizie     

     

2.1 Esposizioni creditizie verso clientela: valori lordi e netti       

          

Tipologie esposizioni/valori 
Esposizione 

lorda  Rettifiche di valore 
specifiche 

Rettifiche di valore di 
portafoglio 

Esposizione 
netta 

A. ATTIVITA' DETERIORATE         

ESPOSIZIONI PER CASSA:         

 - Sofferenze 0 0 0 0 

 - Incagli 0 0 0 0 

 - Esposizioni ristrutturate 0 0 0 0 

 - Esposizioni scadute deteriorate 0 0 0 0 

ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO         

 - Sofferenze 0 0 0 0 

 - Incagli 0 0 0 0 

 - Esposizioni ristrutturate 0 0 0 0 

 - Esposizioni scadute deteriorate 0 0 0 0 

Totale A 0 0 0 0 

B. ESPOSIZIONI IN BONIS         

 - Esposizioni scadute non deteriorate 0 0 0 0 

 - Altre esposizioni 87.996  0 0 87.996 

Totale B 87.996  0 0 87.996 

Totale (A+B) 87.996 0 0 87.996 
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2.2 Esposizioni creditizie verso banche e enti finanziari: valori lordi e netti       

          

Tipologie esposizioni/valori Esposizione lorda  
Rettifiche di 

valore 
specifiche 

Rettifiche di 
valore di 

portafoglio 

Esposizione 
netta 

A. ATTIVITA' DETERIORATE         

ESPOSIZIONI PER CASSA:         

 - Sofferenze 0 0 0 0 

 - Incagli 0 0 0 0 

 - Esposizioni ristrutturate 0 0 0 0 

 - Esposizioni scadute deteriorate 0 0 0 0 

ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO         

 - Sofferenze 0 0 0 0 

 - Incagli 0 0 0 0 

 - Esposizioni ristrutturate 0 0 0 0 

 - Esposizioni scadute deteriorate 0 0 0 0 

Totale A 0 0 0 0 

B. ESPOSIZIONI IN BONIS         

 - Esposizioni scadute non deteriorate 0  0 0 0 

 - Altre esposizioni 15.735  0 0 15.735 

Totale B 15.735  0 0 15.735 

Totale (A+B) 15.735 0 0 15.735 

 

 

3.2 Rischi di mercato 

 

 
3.2.1 Rischio di tasso di interesse 
 
 
1. Aspetti generali 
 
Con rischio di tasso generalmente ci si riferisce alle ricadute sul conto economico e sullo stato patrimoniale 
delle variazioni dei tassi di mercato. 
Il rischio di tasso di interesse così definito risulta quindi complementare al rischio di mercato considerato nei 
rischi di Pillar I ed esprime la variazione del valore economico dell’intermediario a seguito di variazioni 
inattese dei tassi di interesse che impattano sul portafoglio bancario, definito come l’insieme di tutte le 
attività e passività sensibili ai tassi di interesse non classificate nel portafoglio di negoziazione ai fini di 
vigilanza. 
Al fine di misurare e monitorare il profilo di rischio di tasso di interesse sono prodotti dei report che 
assicurano il monitoraggio puntale dell’andamento dei tassi dello stock di indebitamento.  
Questo sistema di reportistica consente di rilevare in via continuativa la “forbice” tra il tasso medio di 
indebitamento e di impiego e determinare gli impatti prodotti dalle variazioni della struttura dei tassi di 
interesse sull’intero bilancio d'esercizio. 
Per mitigare i rischi sopra esposti la raccolta e gli impieghi di Mittel S.p.A., ad eccezione del finanziamento 
infruttifero verso la controllata Mittel Partecipazioni Stabili S.r.l., sono effettuate a tasso variabile. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA      

        

1. Distribuzione per durata residua (data di riprezzamento) delle attività e passività finanziarie 

        

Voci/durata residua 
Fino a 3 

mesi 
Da oltre 3 mesi 

fino a 6 

Da oltre 6 
mesi fino a  

1 anno 

Da oltre 1 
anno fino a 5 

anni 

Da oltre 5 
anni fno a 10 

anni 

Oltre 
10 

anni 

Durata 
indeterminata 

1. Attività               

1.1 Titoli di debito               

1.2 Crediti 2.052   671 20.447 65.884     

1.3 Altre attività 252   1.642 4.261 8.522     

2. Passività               

2.1 Debiti -61.077             

2.2 Titoli di debito               

2.3 Altre passività -145             

3. Derivati finanziari               

Opzioni                

3.1 Posizioni lunghe               

3.2 Posizioni corte               

Altri derivati               

3.3 Posizioni lunghe               

3.4 Posizioni corte               

 

 

3.2.2 Rischio di prezzo 
 
1. Aspetti generali 
Mittel S.p.A. opera quasi esclusivamente nell’area euro e pertanto non risulta significativamente esposta al 
rischi di prezzo. 
 
3.2.3 Rischio di cambio 
 
1. Aspetti generali 
Mittel S.p.A. opera quasi esclusivamente nell’area euro e pertanto non risulta significativamente esposta al 
rischio di cambio 
 
3.3 Rischi operativi 
 
1. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo 
Per rischio operativo si intende il rischio di subire perdite derivanti dall’inadeguatezza o dalla disfunzione di 
procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Nel rischio operativo è compreso il 
rischio legale mentre non sono inclusi quelli strategici e reputazionali.  
Rientrano in tale tipologia, tra l’altro, le perdite derivanti da frodi, errori umani, interruzioni dell’operatività, 
indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali, catastrofi naturali e gestione delle risorse umane. 
Con riferimento con il rischio connesso alle frodi, le componenti fondamentali della strategia di mitigazione 
sono: 
a) Il sistema di controllo interno che verifica periodicamente l’adeguatezza delle procedure interni e la loro 

applicazione; 
b) Il modello 231/2001. 
A fronte del rischio di perdita dei dati, esistono un piano di disaster recovery, un sistema di business 
continuity e reporting multidimensionali integrati con il sistema informativo. 
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Sezione 4 – Informazioni sul Patrimonio 
 

4.1 Il Patrimonio dell’impresa 
 
4.1.1 Informazioni di natura qualitativa 
Gli Azionisti si sono sempre preoccupati di dotare la società di un patrimonio adeguato a permettere l’attività 
e il presidio dei rischi.  
A tale scopo nel corso degli esercizio ha provveduto a portare a nuovo parte degli utili conseguiti. 

 
4.1.2 Informazioni di natura quantitativa 
 

 

4.1.2.1 Patrimonio dell'impresa: composizione   
      

Voci/Valori Importo  
31/03/2011 

Importo  
30/09/2010 

1. Capitale 70.505 70.505 

2. Sovrapprezzi di emissione 53.716 53.716 

3. Riserve 130.310 155.125 

- di utili 130.305 150.687 

a) legale 14.101 14.101 

b) statutaria 0 0 

c) azioni proprie 0 0 

d) altre 116.204 136.586 

- altre 5 4.438 

4. (Azioni Proprie) 0 0 

5. Riserve da valutazione: 122 256 

- Attività finanziarie disponibili per la vendita 122 256 

- Attività materiali 0 0 

- Attività immateriali 0 0 

- Copertura di investimenti esteri 0 0 

- Copertura dei flussi finanziari 0 0 

- Differenze di cambio 0 0 

- Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 0 0 

- Leggi speciali di rivalutazione 0 0 

- Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti 0 0 

   - Quote delle riserve da valutazione relative a partecipazioni valutate al patrimonio netto 0 0 

6. Strumenti di capitale 0 0 

7. Utile (perdita) d'esercizio 0 -17.764 

Totale 254.653 261.838 

 
 

 

4.1.2.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione 

          

Attività/Valori Totale  31/03/2011   Totale  30/09/2010   

  Riserva Positiva Riserva Negativa Riserva Positiva Riserva Negativa 

1. Titoli di debito 0 0 0 0 

2. Titoli di capitale 0 0 0 0 

3. Quote di O.I.C.R. 1.340 -1.218 1.148 -892 

4. Finanziamenti 0 0 0 0 

Totale 1.340 -1.218 1.148 -892 
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4.1.2.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue 
      

  Titoli di debito Titoli di capitale Quote di O.I.C.R. Finanziamenti 

1. Esistenze iniziali 0  0  256  0  

2. Variazioni positive 0  0  595  0  

2.1 Incrementi di fair value 0  0  401  0  

2.2 Rigiro a conto economico di riserve negative 0  0  0  0  

  - da deterioramento 0  0  0  0  

  - da realizzo 0  0  0  0  

2.3 Altre variazioni 0  0  194  0  

3. Variazioni negative 0  0  -729  0  

3.1 Riduzioni di fair value 0  0  -599  0  

3.2 Rettifiche da deterioramento 0  0  0  0  

3.3 Rigiro a conto economico da riserve positive: da realizzo 0  0  0  0  

3.4 Altre variazioni 0  0  -130  0  

4. Rimanenze finali 0  0  122  0  
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Sezione 5 - Prospetto analitico della redditività complessiva 
     

 Voci Importo 
lordo 

Imposta sul 
reddito 

Importo 
netto 

10. Utile (perdita) di esercizio -17.743 117 -17.626        

 Altre componenti reddituali 
20. Attività finanziarie disponibili per la vendita:    

 a) variazioni di fair value  -198 64    -134 
 b) rigiro a conto economico                      -                      -  -                      
 - rettifiche da deterioramento                       -                      -  -                     
 - utile/perdite da realizzo                       -                      -  -                     
 c) altre variazioni                      -  - -        

30. Attività materiali                       -                      -  - 
40. Attività immateriali                       -                      -                      -  
50. Copertura di investimenti esteri:                      -                      -                      -  

 a) variazioni di fair value                       -                      -                      -  
 b) rigiro a conto economico                       -                      -                      -  
 c) altre variazioni                      -                      -                      -  

60. Copertura dei flussi finanziari:                      -                      -                      -  
 a) variazioni di fair value                       -                      -                      -  
 b) rigiro a conto economico                       -                      -                      -  
 c) altre variazioni                      -                      -                      -  

70. Differenze di cambio:                      -                      -                      -  
 a) variazioni di valore                      -                      -                      -  
 b) rigiro a conto economico                       -                      -                      -  
 c) altre variazioni                      -                      -                      -  

80. Attività non correnti in via di dismissione:                      -                      -                      -  
 a) variazioni di fair value                       -                      -                      -  
 b) rigiro a conto economico                       -                      -                      -  
 c) altre variazioni                      -                      -                      -  

90. Utili (Perdite) attuariali su piani a benefici definiti                       -                      -                      -  
100. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni 

valutate a patrimonio netto: 
                  

 -  
                   

 -  
 

                    -  
 a) variazioni di fair value                       -                      -                      -  
 b) rigiro a conto economico                      -                      -                      -  
 - rettifiche da deterioramento                       -                      -                      -  
 - utile/perdite da realizzo                       -                      -                      -  
 c) altre variazioni                      -                      -                      -  

110. Totale altre componenti reddituali       -198  64  -134 
120. Redditività complessiva (Voce 10+110) -17.941 181 -17.760 

 

 

 


